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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
LAVORI PUBBLICI 

   
 
Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 

AMBIENTE 
Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
 
Obiettivo/Progetto Predisposizione, con il concorso dell'area tecnica, di tutti i documenti di gara e indizione di procedura ad 

evidenza pubblica per l'affidamento in concessione della costruzione e gestione di un nuovo asilo nido destinato 
a soddisfare l'accresciuta domanda di servizio.  

Complessità obiettivo 
 

Mediamente complesso. 

Qualità obiettivo Innovativo. Strategico. 
Interventi che si intendono attuare Affidamento dei lavori e dei servizi per le attività di competenza comunale.  
Modalità di attuazione Individuazione dei lavori necessari 

Approvazione dei relativi atti. 
Affidamento concessione  
Verifica esecuzione lavori 

Descrizione delle finalità dell’obiettivo e 
delle finalità da perseguire 

Verificare la corretta esecuzione di tutti quei lavori necessari all’apertura del nuovo asilo nido a carico del 
concessionario. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse finanziarie sono elencate nella parte economica del Peg. 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

 

Risorse umane assegnate 1 istruttore direttivo a tempo pieno indeterminato categoria, 1 collaboratore amministrativo. 
Risorse umane da acquisire  
Formazione del personale addetto Auto-formazione e formazione esterna, tenendo conto di ruoli, compiti e responsabilità dei singoli profili 

professionali. 
Per l’istruttore direttivo saranno privilegiati interventi di aggiornamento in merito alle disposizioni legislative 
relative all’erogazione dei servizi e alle normative di gare e appalti. 
 

Entrate correlate  
 

 
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso   Complessità della materia, inesperienza in ordine alla concessione di servizi. 

•    Molto complesso    

•    Di elevata complessità    

 
 

QUALITÀ  OBIETTIVO 
 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative      x        

Individuazione delle responsabilità di procedimento X            

Formazione ed introduzione parametri di   x          

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

  

•    Di sviluppo   

•    Innovativo  Nel 2009 il Comune procede con l’apertura di una nuova struttura.  

•    Strategico  L’obiettivo risponde agli indirizzi politici dell’Amministrazione comunale in ordine 
all’ampliamento dei servizi per la prima infanzia. 
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monitoraggio 

Espletamento attività di monitoraggio    x x x x x x    

 
Note: 
Le parti di competenza riguardano solo ed esclusivamente gli aspetti relativi all’esecuzione delle opere e alle successive manutenzioni dei beni, 
impianti e strutture in carico al concessionario. 
 
 
 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009  

LAVORI PUBBLICI    
 
Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 

AMBIENTE 
Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
Obiettivo/Progetto Predisporre, con il concorso dell'area servizi territoriali per le persone e le comunità, tutti le attività necessarie 

per l’apertura della nuova scuola materna di via Pasolini.  
Complessità obiettivo 
 

Mediamente complesso. 

Qualità obiettivo Innovativo. Strategico. 
Interventi che si intendono attuare Affidamento dei lavori e dei servizi per le attività di competenza comunale.  
Modalità di attuazione Individuazione dei lavori e dei servizi necessari 

Approvazione dei relativi atti. 
Affidamento lavori/servizi  
Esecuzione lavori/servizi. 

Descrizione delle finalità dell’obiettivo e 
delle finalità da perseguire 

Garantire l’esecuzione di tutti quei lavori e/o servizi propedeutici all’apertura della nuova scuola materna che 
non rientrano tra gli obblighi  dell’operatore privato che ha realizzato la struttura edilizia. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse finanziarie sono elencate nella parte economica del Peg. 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

 

Risorse umane assegnate 1 istruttore direttivo a tempo pieno indeterminato categoria, 1 collaboratore amministrativo. 
Risorse umane da acquisire  
Formazione del personale addetto Auto-formazione e formazione esterna, tenendo conto di ruoli, compiti e responsabilità dei singoli profili 

professionali. 
Per l’istruttore direttivo saranno privilegiati interventi di aggiornamento in merito alle disposizioni legislative 
relative all’erogazione dei servizi e alle normative di gare e appalti. 
 

Entrate correlate  
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
Valutazione Punti Motivazione 

•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso   Complessità della materia, inesperienza in ordine alla concessione di servizi. 

•    Molto complesso    

•    Di elevata complessità    

 
QUALITÀ  OBIETTIVO 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative      x        

Individuazione delle responsabilità di procedimento x            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

  x          

Espletamento attività di monitoraggio    x         

 
Note: 
 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

  

•    Di sviluppo   

•    Innovativo  Nel 2009 il Comune procede con l’apertura di una nuova struttura scolastica.  

•    Strategico  L’obiettivo risponde agli indirizzi politici dell’Amministrazione comunale in ordine 
all’ampliamento dei servizi per la prima infanzia. 
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009  

PATRIMONIO  
 

Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 
AMBIENTE 

Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
 
Obiettivo/Progetto Gestione relazioni con enti sovra-comunali per la realizzazione di interventi di interesse locale.  
Complessità obiettivo 
 

Mediamente impegnativo 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Sviluppare procedure e contradditori con enti sovra-comunali per dare corso a necessari interventi di interesse locale 
al fine di migliorare la qualità della vita e/o dei servizi. 

Modalità di attuazione 1) Emanazione di disposizioni operative e procedurali 
2) Individuazione del tecnico responsabile del procedimento  
3) Attribuzione al responsabili di eventuale disponibilità di spesa 
4) Introduzione di parametri di monitoraggio 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attuare tutte le attività demandate con precisione e celerità al fine di programmare adeguati interventi di carattere 
sovra-comunale atti ad eliminare problemi inerenti il traffico, i servizi, i trasporti ecc.  

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del Peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nei limiti consentiti dalle  risorse assegnate è necessario dotarsi di adeguati presidi personali di sicurezza. 

Risorse umane assegnate N. 1 Istruttore direttivo tecnico che deve  svolgere attività di istruttoria demandate alla cat. D1, e n. 2 collaboratori 
amministrativi interscambiabili che devono assicurare il necessario supporto.  

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Auto- formazione e formazione esterna.  

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito PEG 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
Valutazione Punti Motivazione 

•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso   Adeguata specializzazione e  necessità di operare con estrema flessibilità al fine di 
ottemperare alle necessità riscontrate. 

•    Molto complesso    

•    Di elevata complessità    

 
QUALITÀ  OBIETTIVO 

FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative  x     x     x  

Individuazione delle responsabilità di procedimento x            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

x            

Espletamento attività di monitoraggio x x x X X x x x x x x x 

 
Note:  

 
 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

  

•    Di sviluppo   

•    Innovativo   

•    Strategico  Adeguata programmazione e un costante confronto con altre realtà locali al fine di 
dare corso a quelle opere di interesse sovra-comunali che possano portare benefici 
diretti ed indiretti alla qualità della vita delle singole comunità  
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
AMBIENTE 

 
Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 

AMBIENTE 
Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
 
Obiettivo/Progetto Cura e gestione dei procedimenti e degli interventi per l’attuazione della bonifica area ex Saronio  

 
Complessità obiettivo 
 

Elevata complessità 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo – Strategico 

Interventi che si intendono attuare Sviluppare  procedure puntuali e nel contempo coerenti con le disposizioni di legge e di regolamento di riferimento al 
fine di garantire la tutela dell’ambiente. 

Modalità di attuazione 1) Emanazione di disposizioni operative e procedurali 
2) Individuazione del tecnico responsabile del procedimento  
3) Attribuzione al responsabili di disponibilità di spesa 
4) Introduzione di parametri di monitoraggio 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attuare tutte le attività demandate con precisione e celerità assicurando un’attenta e scrupolosa azione di verifica, 
anche con organi terzi, delle situazioni di degrado ambientale, un’adeguata programmazione dell’attività lavorativa, 
della specializzazione delle mansioni nell’ambito del gruppo di lavoro, della flessibilità organizzativa e funzionale. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del Peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nessuna. 

Risorse umane assegnate N. 1 Istruttore direttivo tecnico che deve  svolgere attività di istruttoria demandate alla cat. D1, e n. 2 collaboratori 
amministrativi interscambiabili che devono assicurare il necessario supporto.  

Risorse umane da acquisire Adeguati professionisti esterni di supporto specializzati in materia ambientale  
Formazione del personale addetto Auto- formazione e formazione esterna. Saranno privilegiate le tematiche di base e gli aggiornamenti relativi a: 

�  Normative in materia ambientali 
�  Appalto di lavori/servizi e relativa gestione  

Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito PEG 
 
 
 

 
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso    

•    Molto complesso    

•    Di elevata complessità   Altissima specializzazione, complessità della normativa, necessità di operare con 
estrema flessibilità al fine di ottemperare nonché collaborare con Enti terzi alle 
necessità riscontrate in tempi rapidi. 
 
 

QUALITÀ  OBIETTIVO 
 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

  

•    Di sviluppo  L’efficiente conservazione dell’ambiente consente all’Ente di garantire una migliore 
qualità di vita a tutti i cittadini. 

•    Innovativo   

•    Strategico  La corretta, efficiente ed efficace effettuazione dei servizi/interventi attinenti 
l’ambiente permette anche di poter proiettare l’ente nella direzione di processi 
innovativi ed attuativi del programma amministrativo proponendo l’introduzione di 
nuove soluzioni che si rendono costantemente disponibili in detto settore 
consentendo tra l’altro la risoluzione di importanti storiche questioni. 
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Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative  x     x     x  

Individuazione delle responsabilità di procedimento x            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

x            

Espletamento attività di monitoraggio x x x x x x x X x x x x 

 
Note: 

 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
       Geom. Marco FERRARI 
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009  

AMBIENTE 
 
Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 

AMBIENTE 
Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
 
Obiettivo/Progetto Assicurare il regolare andamento di tutti i servizi attinenti le tematiche di tutela dell’ambiente con particolare 

riferimento all’adozione degli interventi sanzionatori. 
Complessità obiettivo 
 

Elevata complessità 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo – Strategico 

Interventi che si intendono attuare Sviluppare  procedure puntuali al fine di garantire la tutela dell’ambiente con particolare riferimento alle azioni di 
prevenzione dell’inquinamento del suolo e del sottosuolo. 

Modalità di attuazione 1) Emanazione di disposizioni operative e procedurali 
2) Individuazione del tecnico responsabile del procedimento  
3) Attribuzione al responsabili di disponibilità di spesa 
4) Introduzione di parametri di monitoraggio 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attuare tutte le attività demandate con precisione e celerità assicurando un’attenta e scrupolosa azione di verifica, 
anche con organi terzi, delle situazioni di degrado ambientale, un’adeguata programmazione dell’attività lavorativa, 
della specializzazione delle mansioni nell’ambito del gruppo di lavoro, della flessibilità organizzativa e funzionale. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del Peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nessuna. 

Risorse umane assegnate N. 1 Istruttore direttivo tecnico che deve  svolgere attività di istruttoria demandate alla cat. D1, e n. 2 collaboratori 
amministrativi interscambiabili che devono assicurare il necessario supporto.  

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Auto- formazione e formazione esterna. Saranno privilegiate le tematiche di base e gli aggiornamenti relativi a: 

�  Normative in materia ambientali 
�  Appalto di lavori/servizi e relativa gestione  

Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito PEG 
 
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso    

•    Molto complesso    

•    Di elevata complessità   Altissima specializzazione, complessità della normativa, necessità di operare con 
estrema flessibilità al fine di ottemperare nonché collaborare con Enti terzi alle 
necessità riscontrate in tempi rapidi. 
 

QUALITÀ  OBIETTIVO 
 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative  X     x     x  

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

  

•    Di sviluppo  L’efficiente conservazione dell’ambiente consente all’Ente di garantire una migliore 
qualità di vita a tutti i cittadini. 

•    Innovativo   

•    Strategico  La corretta, efficiente ed efficace effettuazione dei servizi/interventi attinenti 
l’ambiente permette anche di poter proiettare l’ente nella direzione di processi 
innovativi ed attuativi del programma amministrativo proponendo l’introduzione di 
nuove soluzioni che si rendono costantemente disponibili in detto settore 
consentendo tra l’altro la risoluzione di importanti storiche questioni. 
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Individuazione delle responsabilità di procedimento X            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

X            

Espletamento attività di monitoraggio X x x x x x x x x x x x 

 
Note: 

 
 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009  

AMBIENTE 
 

Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 
AMBIENTE 

Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
Obiettivo/Progetto Attuazione interventi di lotta alle zanzare  ed infestanti che possono causare allergie gravi nella popolazione.  
Complessità obiettivo 
 

Mediamente impegnativo 

Qualità obiettivo 
 

Ricorrente  

Interventi che si intendono attuare Sviluppare procedure semplificate e nel contempo coerenti con le disposizioni di legge al fine di garantire i necessari 
interventi di lotta contro parassiti, infestanti ecc a tutela del patrimonio e della salute pubblica. 

Modalità di attuazione 1) Emanazione di disposizioni operative e procedurali 
2) Individuazione del tecnico responsabile del procedimento  
3) Attribuzione al responsabili di disponibilità di spesa 
4) Introduzione di parametri di monitoraggio 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attuare tutte le attività demandate con precisione e celerità al fine di assicurare tempestivi interventi atti a debellare 
eventuali parassiti, infestanti ecc presenti sul territorio e/o in ambienti comunali al fine di garantire la salute pubblica. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del Peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nei limiti consentiti dalle  risorse assegnate è necessario dotarsi di adeguati presidi personali di sicurezza. 

Risorse umane assegnate N. 1 Istruttore direttivo tecnico che deve  svolgere attività di istruttoria demandate alla cat. D1, e n. 2 collaboratori 
amministrativi interscambiabili che devono assicurare il necessario supporto.  

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Auto- formazione e formazione esterna. Saranno privilegiate le tematiche di base e gli aggiornamenti relativi a: 

�  Lotta agli infestanti 
 

Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito PEG 
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
Valutazione Punti Motivazione 

•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso   Adeguata specializzazione e  necessità di operare con estrema flessibilità al fine di 
ottemperare alle necessità riscontrate in tempi rapidi. 

•    Molto complesso    

•    Di elevata complessità    

QUALITÀ  OBIETTIVO 
 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative  x     x     x  

Individuazione delle responsabilità di procedimento x            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

x            

Espletamento attività di monitoraggio x x x X X x x x x x x x 

 
Note:  

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

 Ambienti salubri consentono di garantire la tutela della salute pubblica. 

•    Di sviluppo   

•    Innovativo   

•    Strategico   
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
SICUREZZA DEL LAVORO 

Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 
AMBIENTE 

Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
 
Obiettivo/Progetto Analisi degli interventi necessari per la tutela e della sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti comunali ai sensi 

del D.Lgs. 81/08 a supporto del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei lvoratori dipendenti del 
comune e relativa attuazione   

Complessità obiettivo 
 

Molto impegnativo 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo  

Interventi che si intendono attuare Sviluppare  procedure semplificate e nel contempo coerenti con le disposizioni di legge e di regolamento di 
riferimento al fine di garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro comunali. 

Modalità di attuazione 1) Emanazione di disposizioni operative e procedurali 
2) Individuazione del tecnico responsabile del procedimento  
3) Attribuzione al responsabili di disponibilità di spesa 
4) Introduzione di parametri di monitoraggio 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attuare tutte le attività demandate con precisione e celerità al fine di assicurare continuità dei servizi mediante anche 
processi di confronto tra i vari responsabili di procedimento, con un’adeguata programmazione dell’attività 
lavorativa, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del Peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nei limiti consentiti dalle  risorse assegnate è necessario dotarsi di adeguati presidi personali di sicurezza. 

Risorse umane assegnate N. 1 Istruttore direttivo tecnico che deve  svolgere attività di istruttoria demandate alla cat. D1, e n. 2 collaboratori 
amministrativi interscambiabili che devono assicurare il necessario supporto.  

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Auto- formazione e formazione esterna. Saranno privilegiate le tematiche di base e gli aggiornamenti relativi a: 

�  Sicurezza nei luoghi di lavoro  
 

Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito PEG 
 
 
 
 
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso    

•    Molto complesso   Alta specializzazione, complessità della normativa, necessità di operare con estrema 
flessibilità al fine di ottemperare alle necessità riscontrate in tempi rapidi. 

•    Di elevata complessità    

 
 

QUALITÀ  OBIETTIVO 
 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative  x     x     x  

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

  

•    Di sviluppo   

•    Innovativo  Data la particolarità e le novità introdotte da D.Lgs. 81/08. 

•    Strategico   
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Individuazione delle responsabilità di procedimento x            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

x            

Espletamento attività di monitoraggio x x x X x x x x x x x x 

 
Note:  

 
 
 
 
 
 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 
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AREA 6 

 
SCHEDA  SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

 SICUREZZA DEL LAVORO 
 
Centro di responsabilità: AREA N° 6 OPERE PUBBLICHE PATRIMONIO ED 

AMBIENTE 
Responsabile: geom. Marco FERRARI.  

 
 
Obiettivo/Progetto Collaborazione con il consulente del comune nella redazione ed aggiornamento del documento di valutazione dei 

rischi di cui a D.Lgs 81/2008.  
Complessità obiettivo 
 

Molto impegnativo 

Qualità obiettivo 
 

Ricorrente  

Interventi che si intendono attuare Sviluppare  procedure semplificate e nel contempo coerenti con le disposizioni di legge al fine di garantire la 
sicurezza nei luoghi di lavoro comunali tramite adeguato documento di valutazione dei rischi. 

Modalità di attuazione 1) Emanazione di disposizioni operative e procedurali 
2) Individuazione del tecnico responsabile del procedimento  
3) Attribuzione al responsabili di disponibilità di spesa 
4) Introduzione di parametri di monitoraggio 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attuare tutte le attività demandate con precisione e celerità al fine di assicurare continuità dei servizi mediante anche 
processi di confronto tra i vari responsabili di procedimento, con un’adeguata programmazione dell’attività 
lavorativa, al fine di redigere il documento sulla valutazione die rischi. 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del Peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nei limiti consentiti dalle  risorse assegnate è necessario dotarsi di adeguati presidi personali di sicurezza. 

Risorse umane assegnate N. 1 Istruttore direttivo tecnico che deve  svolgere attività di istruttoria demandate alla cat. D1, e n. 2 collaboratori 
amministrativi interscambiabili che devono assicurare il necessario supporto.  

Risorse umane da acquisire Adeguata figura esterna avente i requisiti di legge e competente in materia  
Formazione del personale addetto Auto- formazione e formazione esterna. Saranno privilegiate le tematiche di base e gli aggiornamenti relativi a: 

�  Sicurezza nei luoghi di lavoro  
 

Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito PEG 
 
 
 
 
 

COMPLESSITÀ OBIETTIVO 
 

Valutazione Punti Motivazione 
•    Normalmente complesso   

•    Mediamente complesso    

•    Molto complesso   Alta specializzazione, complessità della normativa, necessità di operare con estrema 
flessibilità al fine di ottemperare alle necessità riscontrate in tempi rapidi. 

•    Di elevata complessità    

 
 

QUALITÀ  OBIETTIVO 
 

 
FASI E TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

 

Descrizione delle fasi e/o 
Interventi da attuare 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov.  Dic. 
 

Verifica ed emanazione di disposizioni operative  x     x     x  

Valutazione Punti Motivazione 
•    Ricorrente /standard  o parzialmente 
innovativo 

 Luoghi di lavoro sicuri consentono un migliore espletamento delle attività in carico 
a ciascun dipendente 

•    Di sviluppo   

•    Innovativo   

•    Strategico  Investimenti nel campo in questione consentono il pino rispetto delle norme vigenti 
in materia. 
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Individuazione delle responsabilità di procedimento x            

Formazione ed introduzione parametri di 
monitoraggio 

x            

Espletamento attività di monitoraggio x x x X x x x x x x x x 

 
Note:  

 
 
 
 
 
 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

       Geom. Marco FERRARI 
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AREA N° 7 GOVERNO DEL TERRITORIO E MOBILITA' URBANA  SERVIZI CULTURALI TERRITORIALI  

Responsabile: arch. Marco Manstretta 
 
 
Nell'esercizio finanziario 2009  dovranno esse garantite le attività d'istituto demandate dall’ordinamento.  In relazione alle suddette attività gli 
obiettivi dell’anno 2008 sono così di seguito descritti: 

�  Gestione incarico di redazione del PGT e supporto ai professionisti nella corretta stesura del piano ed in ogni fase e stato del procedimento 
fino alla sua conclusione con l'approvazione definitiva; 

�  istruttoria e predisposizione di atti ai fini della approvazione   dei piani integrati di intervento;  
�  istruttoria predisposizione di atti ed adozioni di determine ai fini della stipula di convenzioni urbanistiche di lottizzazione e di recupero e 

loro varianti in conformità alle vigenti disposizioni 
�  Gestione dei Piani di recupero e di attuazione relativi  a convenzioni già stipulate come da allegate schede 
�  acquisizione al patrimonio di aree e opere di urbanizzazione conseguenti a P.L. E P.R. attuati o in corso di attuazione,previo collaudo di 

queste ultime   
�  verifica del rispetto degli obblighi assunti dagli operatori in relazioni a convenzioni urbanistiche attuate ai fini dello svincolo delle 

fideiussioni prestate a garanzia 
�  verifiche delle DIA e delle pratiche edilizie assoggettate al rilascio di permesso di costruire 
�  contrasto all'abusivismo edilizio con emanazione dei provvedimenti sanzionatori che ne conseguono e delle eventuali ordinanze previste in 

relazione alle singole tipologie di abusi 
�  controllo dei cantieri ai fini della sicurezza del lavoro per contrastare le morti bianche; a tal fine dovrà essere data piena attuazione alla 

convenzione stipulata con la ASL 
�  Rilascio certificati di agibilità /abitabilità a norma del DPR 380/01 
�  Valutazione aree edificabili ai fini ICI 
�  collaborazione con l'ufficio tributi per la verifica dei classamenti,e le volturazioni catastali 
�  Collaborazione con l'area economico-finanziaria nella verifica dell'inventario dei beni demaniali e patrimoniali; a tal fine dovranno essere 

valutate le modalità di redazione dell'atto di ricognizione dei beni immobili risultanti anche se non volturati o non accatastati per i quali vi 
è interesse ad operare interventi di valorizzazione o dismissione,come prevede il D.L. 112/08 

�  rideterminazione aggiornamento oneri di Urbanizzazione e costo di costruzione  
�  verifica computi metrici ed elenco prezzi delle opere da realizzarsi a scomputo oneri al fine di evitare diminuzioni patrimoniali all'ente  
�  Verifica scadenze pagamento oneri di urbanizzazione rateizzati ed attuazione procedimenti per riscossione delle somme dovute e degli 

interessi 
�  monitoraggio pagamento oneri di urbanizzazione,monetizzazioni e costo di costruzione nei termini fissati dalle convenzioni urbanistiche al 

fine di assicurare che il bilancio comunale non versi in condizioni di squilibrio 
�  Apertura sportello per visure catastali relative al catasto edilizio urbano e terreni quale prima fase del decentramento delle funzioni 

catastali ai comuni ed in attesa che possa istituirsi il polo catastale  
�  gestione patrimoniale del patrimonio immobiliare; a tal fine :1.dovrà essere costituita la banca dati dei contratti di locazione con lo 

scadenziario degli stessi al fine di evitare rinnovi automatici delle locazioni senza che il comune abbia adeguato i corrispettivi di 
contratto;2.Al fine di evitare prescrizioni di legge dovrà essere eseguita la verifica semestrale in ordine all'avvenuto pagamento da parte di 
conduttori sia dei corrispettivi delle locazioni sia delle spese condominiali;in caso siano riscontrate morosità a qualsiasi titolo dovranno 
essere avviate le procedure di riscossione coattiva e di rilascio degli immobili;3.dovranno essere operate segnalazione all'area n.7 relative 
alla necessità di interventi di manutenzione o ristrutturazione del patrimonio immobiliare comunale per evitarne il degrado 

�  attuazione dei procedimenti e adozione di atti per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà in esecuzione di disposti 
normativi e delle delibere e dei regolamenti del Cimep e dell'ente, con rideterminazione dei corrispettivi per metro quadro e del termine di 
durata degli obblighi convenzionali dopo che sia riscattato il diritto di superficie, 

�  Verifica atti trasmessi dal Cimep relativi agli interventi da attuarsi nel comune di Melegnano di edilizia residenziale pubblica e 
predisposizione atti per proposizione di eventuali osservazioni 

�  Redazione progetti di varianti urbanistiche nell'interesse del comune nonché di progetti di opere pubbliche come da delibere comunali di 
conferimento di incarichi di progettazione interna 

�  gestione dello sportello energetico 
�  Predisposizione atti e gestione servizio di trasporto locale 
�  adozione di atti e provvedimenti conseguenti alla stipula dell'accordo di programma per la realizzazione della tangenziale esterna e cura dei 

rapporti con i soggetti attuatori 
�  studio e predisposizione atti di pianificazione e di aggiornamento del piano dei parcheggi e della sosta d'intesa con la polizia locale 
�  Strutturazione dell'ufficio commercio come sportello unico delle imprese con predisposizione di tutti gli atti ed i regolamenti necessari 
�  gestione di tutte le attività inerenti l'esercizio del commercio ed adozione e predisposizione di atti e regolamenti di competenza del servizio 
�  Adeguamento/redazione di regolamenti inerenti alla gestione del servizi 
�  Acquisizione servizi e consulenze secondo la programmazione deliberata dal consiglio comunale  
�  Adozione di atti e provvedimenti per la riscossione anche coattiva  delle entrate di bilancio ascritte alla competenza del servizio 
�  Nuova Redazione del nuovo Regolamento Edilizio , supporto all’esame da parte della commissione consiliare, predisposizione proposte di 

approvazione e cura del procedimento amministrativo per la sua entrata in vigore 
�  Predisposizione del nuovo regolamento della commissione del paesaggio, dei relativi atti approvativi e della successiva costituzione della 

commissione; 
�  determinazione dei criteri di applicazione delle sanzioni amministative per abusivi edilizi sanabili ai sensi degli  articoli  24  -  33, comma 

3  -  37, commi 2, 3 e 4 del d.p.r. 380/01 e degli atti conmnessi 
�  controllo mensile abusi edilizi tramite “portale ai comuni” dell’agenzia del territorio 
�  sportello unico dell’edilizia: costituzione ufficiale, predisposizione documentazione informativa e modulistica per i cittadini sia cartacea 

che in file da mettere sul sito web del comune, ricostruzione e aggiornamento di tutta la cartografia comunale 
�  ricostruzione e aggiornamento di tutta la cartografia comunale 
 

INDICATORI 
 

Governo del territorio e sportello unico 
dell'edilizia e delle imprese 

Indicatore/attività Misuratore Tipologia di 
obiettivo 

 incarico di redazione del PGT e supporto ai 
professionisti  

1.n. atti 
2.tempi di istruttoria 

S-I 

 documento di inquadramento 1.n. atti S-I 
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2.tempi di istruttoria 
 predisposizione di atti ai fini della approvazione   

dei piani integrati di intervento;  
1.n. atti 
2.tempi di istruttoria 

S-I 

 stipula di convenzioni urbanistiche di 
lottizzazione e di recupero e loro varianti  

1.n. Atti  
2.tempi di istruttoria 
3.correttezza 
amministrativa 
dell'istruttoria 

 

R-I 

 acquisizione al patrimonio di aree e opere di 
urbanizzazione  

1.n. immobili 
2.tempi di acquisizione 
3. valore estimativo degli immobili 

S-I 

 verifica del rispetto degli obblighi assunti dagli 
operatori in relazioni a convenzioni urbanistiche 
attuate 

n. convenzioni verificate 
 

 
 

S-I 

 verifiche delle DIA e delle pratiche edilizie  n. atti conseguenti alle verifiche 
operate 

R 

 contrasto all'abusivismo edilizio  1.n. verbali  
2.n. Ordinanze 
3. somme introitate per sanzioni 

R 

 controllo dei cantieri ai fini della sicurezza del 
lavoro  

1.n. verbali  
2.n.sanzioni 
3.somme introitate per sanzioni 

S-I 

 Rilascio certificati di agibilità /abitabilità n. certificati R 
 Valutazione aree edificabili ICI 1.n. Controlli 

2.n.atti conclusi 
R 

 verifica dei classamenti,e le volturazioni 
catastali 

1.n. Controlli 
2.n.atti conclusi 

R 

 verifica dell'inventario dei beni demaniali e 
patrimoniali; 

1.n. Controlli 
2.n.atti conclusi 

S-I 

 aggiornamento oneri di Urbanizzazione e costo 
di costruzione  

1.n. Atti 
2.correttezza amministrativa degli 
atti 

R 

 verifica computi metrici ed elenco prezzi delle 
opere da realizzarsi a scomputo oneri 

n. verifiche 
 

 

R 

 Verifica scadenze pagamento oneri di 
urbanizzazione rateizzati 

1. n. verifiche ed atti di 
accertamento emessi 
2. entità delle somme introitate 

R 

 monitoraggio pagamento oneri di 
urbanizzazione,monetizzazioni e costo di 
costruzione  

1. n. verifiche 
2. entità delle somme introitate 
 

R 

 Apertura sportello per visure catastali  n. atti S-I 
 gestione patrimoniale del patrimonio 

immobiliare 
1.n.contratti verificati 
2.n.disdette di locazione 
3.n.nuovi contrattuali o rinnovi 
4.n.accertamenti/ruoli 
entità delle morosità riscosse 
n. segnalazioni interventi 
manutentivi 

S-I 

 trasformazione del diritto di superficie in diritto 
di proprietà  

1.n. contratti stipulati 
2.entità entrate realizzate 

S-I 

 Verifica atti trasmessi dal Cimep n.atti istruiti R 
 Redazione progetti di varianti urbanistiche 

nell'interesse del comune  
n. atti R-I 

 Sportello energetico n. atti I 
 atti e provvedimenti conseguenti alla stipula 

dell'accordo di programma per la realizzazione 
della tangenziale esterna e cura dei rapporti con 
i soggetti attuatori 

n. atti 
n. riunioni 

S-I 

 Predisposizione atti e gestione servizio di 
trasporto locale 

n.atti I 

 studio e predisposizione atti di pianificazione e 
di aggiornamento del piano dei parcheggi 

1.n.atti prodotti 
2.conformità giuridico-finanziaria 
degli atti alle norme 

S-I 

 Strutturazione dell'ufficio commercio come 
sportello unico delle imprese 

Tempi di attuazione S-I 

 gestione di tutte le attività inerenti l'esercizio 
del commercio  

n. atti R 

 Adeguamento/redazione di regolamenti 
inerenti alla gestione del servizio 

 
 

N° regolamenti R-I 

 Acquisizione servizi e consulenze secondo la 
programmazione deliberata dal consiglio 

N° consulenze R-I 



 216 

comunale  
 Adozione di atti e provvedimenti per la 

riscossione anche coattiva  delle entrate di 
bilancio ascritte alla competenza del servizio 

N° atti S-I 

 Nuova Redazione del nuovo Regolamento 
Edilizio , supporto all’esame da parte della 
commissione consiliare, predisposizione 
proposte di approvazione e cura del 
procedimento amministrativo per la sua entrata 
in vigore 

 

n. atti 
Tempo intercorso tra l’adozione e 
l’antrata in vigore 

S 

 Predisposizione del nuovo regolamento della 
commissione del paesaggio, dei relativi atti 
approvativi e della successiva costituzione 
della commissione; 

 

n. atti 
n. interventi della commissione del 
paesaggio 

S 

 determinazione dei criteri di applicazione delle 
sanzioni amministative per abusivi edilizi 
sanabili ai sensi degli  articoli  24  -  33, 
comma 3  -  37, commi 2, 3 e 4 del d.p.r. 
380/01 e degli atti conmnessi 

 

n. atti 
n. sanzioni 

I 

 controllo mensile abusi edilizi tramite “portale 
ai comuni” dell’agenzia del territorio sportello 
unico dell’edilizia 

n. atti annuali 
n.Scadenze rispettate 
n.Scdenze non rispettate 
 

I 

 sportello unico dell’edilizia: costituzione 
ufficiale, predisposizione documentazione 
informativa e modulistica per i cittadini sia 
cartacea che in file da mettere sul sito web del 
comune, ricostruzione e aggiornamento di tutta 
la cartografia comunale 

 

n. atti 
Decorrenza operatività del servizio 
 

S-I 

 ricostruzione e aggiornamento di tutta la 
cartografia comunale 

 

n. atti 
 

R 

 
 
 

Le risorse strumentali da utilizzare sono indicate nell’inventario dei beni mobili ed immobili tenuto dall‘apposito servizio del settore 
finanziario dell’ente. le risorse umane assegnate al servizio sono quelle risultanti dall’allegato n° 1 al presente atto. le risorse economiche 
assegnate sono quelle risultanti dal piano di assegnazione delle risorse allegato  n. alla  delibera di g.c. n°  del     2009 . 
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7 – Scheda  1 

Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto gestione incarico di redazione del PGT e supporto ai professionisti nella corretta stesura 

del piano ed in ogni fase e stato del procedimento fino alla sua conclusione con 
l'approvazione definitiva; 
 

Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Altamente strategico 

Interventi che si intendono attuare Verifica degli elaborati prodotti dai professionisti, 
coordinamento delle loro attività,predisposizione degli atti finalizzati alla adozione ed 
approvazione definitiva  

Modalità di attuazione Il nuovo strumento di pianificazione comunale previsto dalla Legge Regionale n° 12/2005, 
Piano di Governo del Territorio, si configura come strumento articolato in tre distinte 
componenti: documento di piano, piano dei servizi e piano delle regole, della valutazione 
ambientale strategica, dello stesso PGT e del Piano Generale dei servizi nel sottosuolo. 
L’amministrazione comunale al fine di affidare l’incarico per la redazione del P.G.T. ha 
espletato una gara. 
La Commissione costituita ha individuato nel Centro studi P.I.M.  l’operatore da incaricare 
per redigere il P.G.T.  
L’amministrazione comunale dovrà supportare il lavoro del Centro Studi P.I.M. fornendo  
mappe catastali, copie delle carte topografiche, la cartografia storica disponibile, le 
indagini riguardanti i flussi di traffico, le licenze commerciali, tutti gli studi disponibili e i 
dati riguardanti la popolazione, le famiglie , le abitazioni , le attività economiche ecc.  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 
 
 

Dotare il Comune di uno strumento urbanistico moderno. 
 Formazione del quadro ricognitivo e programmatorio concernente l’inquadramento 
territoriale del comune e la ricostruzione del quadro della pianificazione 
 /programmazione sovralocale ed intercomunale. Formazione del quadro conoscitivo del 
territorio comunale concernente analisi territoriali e socio economiche con particolare 
riferimento al sistema della mobilità, ai servizi  
 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono elencate nella parte economica del  P.E.G. – Richiesta 
erogazione mutuo 
 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Quelle già in dotazione dell’Ufficio 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Da verificare 

Risorse umane assegnate 1 Istruttore direttivo specialista a tempo indeterminato (D6) Manstretta  
1 Istruttore direttivo tecnico a tempo indeterminato (D1) Olante 
1 Istruttore tecnico – Geometra a tempo indeterminato (C4) 
Basile 
2 Istruttori amministrativi a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani  e Aresu 
 

Risorse umane da acquisire nessuna 
Formazione del personale addetto Auto formazione – e formazione esterna attraverso partecipazione a corsi specifici. 

Acquisizione libri.  
Entrate correlate Rimborso spese per riproduzione copie e documenti da aprte di professionisti e cittadini 

richiedenti. 
Rimborso diritti di Segreteria   

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso X  Servizio istituzionale di adeguamento alle nuove normative 

Molto complesso    
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Di elevata complessità    

 
Qualità  obiettivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Indizione del Bando e avviso di gara 
per la scelta  dei professionisti a 
mezzo esame di Curriculum  

X X X X X X X      

Gestione di tutti gli atti 
amministrativi (impegni di spesa, 
corrispondenza,  richiesta erogazione 
Mutuo per redazione PGT….) 

X X X X X X X X X X X X 

Incarico ai professionisti per la 
redazione dell’atto conclusivo.      

  
   X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo 

  

Di sviluppo    

Innovativo X  Documentazione di attuazione prevista dalla legge 12/2005 

Strategico    
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7 – Scheda  2 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Istruttoria e predisposizione di atti ai fini della  approvazione del documento di 

inquadramento per la approvazione dei piani integrati di intervento  
Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo e altamente strategico  

Interventi che si intendono attuare Nel periodo di transizione dal P.R.G. al P.G.T. ( marzo 2005-  marzo 2009) vige l’obbligo 
per i comuni che intendono approvare i P.I.I., di dotarsi di un documento di 
inquadramento che definisca gli obiettivi generali e gli indirizzi dell’azione amministrativa 
comunale nell’ambito della programmazione integrata di intervento. Il documento di 
inquadramento è stato approvato dal C.C. nel 2008.Attualmente necessita provvedere alla 
istruttoria di atti trasmessi dalgi operatori privati, previa verifica di fattibilità in ragione 
degli aggiornamenti della L.R. 12/05 nel frattempo intervenuti  
 

Modalità di attuazione Il Programma integrato di intervento si attua  attraverso:  
Previsione di pluralità di destinazioni e funzioni, comprese quelle inerenti alle 
infrastrutture pubbliche e d’interesse pubblico, alla riqualificazione ambientale, 
naturalistica, paesistica; 
Compresenza di tipologie e modalità di intervento integrate, anche con riferimento alla 
realizzazione ed al potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
Rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano. 
In ragione di dette finalità l’ufficio emanerà direttive ai propri collaboratori per 
l’attuazionme di tutte le verifiche istruttorie di competenza e fornirà l’assistenza alla 
A.C.in ogni fase di consultazione delle commissioni comunali,interpellando gli enti 
preposti quali la ASL, l’ARPA e la commissione del paesaggio. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 
 

Svolgere un’importante funzione di orientamento sia delle proposte dei privati sia della 
successiva azione di condivisione da parte del comune, dettando i criteri generali atti a 
riconoscere l’interesse pubblico dell’intervento programmato.  
 
 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuno 

Risorse umane assegnate 1 Istruttore direttivo specialista a tempo indeterminato (D1) De Marchi  
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani   
Si segnala la necessità di avvalersi di apposita consulenza specialistica a supporto 
dell’attività istruttoria e del procedimento ,data l’estrema specialità e complessità della 
materia 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna  
Formazione del personale addetto Formazione ed aggiornamento in campo urbanistico ed autoformazione  

 
 
 

Entrate correlate Rimborso spese per riproduzione copie e documenti da parte di professionisti e cittadini 
residenti. 
 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso ••••   .  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    
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Di elevata complessità •••• X  Trattasi di nuova materia di trattazione  per gli uffici 
alquanto complessa sia sotto il profilo tecnico che 
giuridico in ragione delle norme di riferimento oggetto di 
continui mutamenti e di interventi interpretativi i n 
dottrina e giurisprudenza  

 
Qualità  obiettivo 

 
 
 
 
 
 
 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico delle richieste del 
cittadino, valutazione dell’istanza e 
della tipologia di intervento, 
definizione del progetto  

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. 

X X X X X  
X 

 
X 

X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
 . 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Trattasi di disciplinare interventi ad alto impatto sul 
futuro del territorio sotto il profilo della qualit à 
urbanistica e dei servizi 
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7 – Scheda  3 

   
Area Governo del Territorio  
e Mobilità Urbana 

SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto istruttoria predisposizione di atti ed adozioni di determine ai fini della stipula di 

convenzioni urbanistiche di lottizzazione e di recupero e loro varianti in conformità alle 
vigenti disposizioni 
 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso. 

Qualità obiettivo 
 

strategico 

Interventi che si intendono attuare Istruire Piani attuativi seguendo le procedure e la normativa vigente, focalizzando 
l’attenzione sul recupero del patrimonio edilizio esistente e sulla storicità del territorio 
melegnanese. 
 

Modalità di attuazione Controllo puntuale della documentazione presentata, attenta verifica degli articoli della 
convenzione urbanistica. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
perseguire 
 

Controllo delle trasformazioni del territorio melegnanese, soprattutto relativamente al 
centro storico e alle aree immediatamente attigue. Introito di oneri di urbanizzazione o 
realizzazione di opere a scomputo. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Cartografia aggiornata; software Autocad 2008 o Light. 

Risorse umane assegnate 1.Un istruttore direttivo tecnico (Arch. Arianna Olante) e 1 Istruttore direttivo D1(Arch. 
De Marchi ).  
2. Un Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4)Sig.ra Ciussani 
3. Un Istruttore amministrativo a tempo indeterminato sig.ra Naso 
 
  
 
 

Risorse umane da acquisire  
Formazione del personale addetto Auto formazione e formazione esterna attraverso partecipazione a corsi specifici ed 

acquisizione di libri. 
Entrate correlate  

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso X  La complessità è data dalla specificità dell’assetto 
urbanistico del comune che richiede una particolare cura 
nella predisposizione degli interventi di lottizzazione e di 
recupero  protesi alla salvaguardia del tessuto storico-
sociale consolidato 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
  

Di sviluppo •••• X  Si fa rinvio alla motivazione del punto precedente 

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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Valutazione dell'appropriatezza 
dell'intervento proposto e della sua 
corresponsione alla normativa 
vigente 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi X X X X X X X X X X X X 

Istruttoria completa 
 X X X X X X X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  5 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto acquisizione al patrimonio di aree e opere di urbanizzazione conseguenti a P.L. e P.R. 

attuati, previo collaudo di queste ultime   
Complessità obiettivo 
 

Mediamente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Poco ricorrente 

Interventi che si intendono attuare Verifica e controllo degli obblighi contenuti nelle convenzioni relative sia ai piani di 
lottizzazione che ai piani di recupero; stretto collegamento con il collaudatore delle opere 
(nominato dall’Amministrazione Comunale e pagato dagli operatori) ; presa in consegna 
delle opere realizzate e collaudate e presa in consegna delle aree in cessione 
 

Modalità di attuazione Sopralluogo; predisposizione di atti amministrativi e verifica del rispetto degli obblighi 
assunti. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 
 
 

Acquisire al patrimonio comunale nuove aree e opere di urbanizzazione completate.  

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna  

Risorse umane assegnate 1 istruttore direttivo tecnico (Arch. Arianna Olante) e 1 Istruttore direttivo Capo Area 
(Arch. Marco Manstretta) 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani ; 1 istruttore tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile.  
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessun tipo dio formazione 

 
Entrate correlate Valore patrimoniale delle aree ed opere acquisite.  

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••   .  

Mediamente complesso •••• X  La complessità è data dalle operazioni di verifica e di 
collaudo che precedono la acquisizione  

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
 . 

Di sviluppo •••• X  L’attività accresce il patrimonio istituzionale dell’ente 

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico delle aree, 
valutazione del miglior utilizzo, 
corrispondenza  dell'intervento al 
progetto approvato  

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  6 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG - GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto verifica del rispetto degli obblighi assunti dagli operatori in relazioni a convenzioni 

urbanistiche attuate ai fini dello svincolo delle fideiussioni prestate a garanzia 
 

Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Di sviluppo 

Interventi che si intendono attuare Controllo costante degli interventi in atto da parte degli operatori privati in merito al 
rispetto degli obblighi     assunti con la stipula di convenzioni urbanistiche.  
 

Modalità di attuazione Verifica del rispetto degli obblighi assunti e predisposizione degli atti necessari allo 
svincolo della fideiussione. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 

Controllo preventivo allo svincolo delle fideiussioni al fine di restituire le stesse solo ed 
esclusivamente una volta verificato il rispetto degli impegni assunti nelle convenzioni. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate 1.Due Istruttori direttivi D1 De Marchi e Olante 
2.1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani ; 
3. 1 istruttore tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile.  
 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
 

Entrate correlate Nessuna 
 
 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
Qualità  obiettivo 
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Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Verifica degli obblighi assunti  e  
della corrispondenza  dell'intervento 
al progetto individuato 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, svincolo polizza 
fidejussoria...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. 

X X X X X  
X 

 
X 

X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
  

Di sviluppo •••• X   

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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7 – Scheda  7 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto verifiche delle DIA e delle pratiche edilizie assoggettate al rilascio di permesso di 

costruire 
 

Complessità obiettivo 
 

Poco complesso. 

Qualità obiettivo 
 

Ricorrente. 

Interventi che si intendono attuare Istruire le pratiche presentate e controllare che rispettino la normativa vigente. 
 

Modalità di attuazione Continuo aggiornamento della modulistica e indicazioni in merito presenti sul sito del 
Comune e attraverso richiesta personale. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
perseguire 
 
 

Nel nuovo Regolamento Edilizio riservare articolo con elencata tutta la documentazione 
da presentare al fine di evitare continui carteggi e sospensioni per integrazioni. Istituire 
eventualmente la possibilità di far vistare le pratiche prima della presentazione. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario, Software 
ALICE già scaduto da mesi  

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nuovo software specifico e software Autocad 2008 o Light. 

Risorse umane assegnate 1 istruttore direttivo tecnico  
due Istruttori amministrativi a tempo indeterminato (C4) 
 

Risorse umane da acquisire Nessuno  
Formazione del personale addetto Auto formazione e formazione esterna attraverso partecipazione a corsi specifici ed 

acquisizione di libri. 
 

Entrate correlate Sanzioni applicate 
 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione dell'appropriatezza 
dell'intervento proposto e della sua 
corresponsione alla normativa 

X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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vigente 

Gestione di atti amministrativi X X X X X X X X X X X X 

Istruttoria completa X X X X X  
X 

 
X 

X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  8 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto contrasto all'abusivismo edilizio con emanazione dei provvedimenti sanzionatori che ne 

conseguono e delle eventuali ordinanze previste in relazione alle singole tipologie di abusi 
 

Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Controllo diretto nei cantieri in accordo con ASL e controllo sporadico a campione 
relativamente alle DIA presentate. 
 

Modalità di attuazione Predisposizione di calendario per l’anno 2009 per controlli in accordo con ASL e non. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
perseguire 

Contrastare l’abusivismo edilizio e abituare professionisti ed imprese al rispetto della 
normativa vigente. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Letteratura specifica sull’argomento. 

Risorse umane assegnate n. due istruttori direttivi tecnici (DE Marchi-Olante) 
n .un Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
(Naso) 

Risorse umane da acquisire Nessuno 
Formazione del personale addetto Auto formazione e corso sull’abusivismo edilizio. 

 
Entrate correlate Sanzioni applicate 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso X  Servizio da perfezionare. 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Controllo presso cantiere X X X X X X X X X X X X 

Atti amministrativi X X X X X X X X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
  

Di sviluppo X  Vedi motivazione punto precedente 

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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7 – Scheda  9 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto controllo dei cantieri ai fini della sicurezza del lavoro per contrastare le morti bianche; a 

tal fine dovrà essere data piena attuazione alla convenzione stipulata con la ASL 
 

Complessità obiettivo 
 

 Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Controllo diretto nei cantieri in accordo con ASL. 
 

Modalità di attuazione Predisposizione di calendario per l’anno 2009. 
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
perseguire 

Effettuare controlli a campione nei cantieri in collaborazione con A.S.L. e Polizia Locale 
al fine di verificare il rispetto delle normative di sicurezza.  

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Letteratura specifica sull’argomento. 

Risorse umane assegnate 1 Istruttore direttivo (Arch. De Marchi-Olante);  
1 istruttore tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile.  
 

Risorse umane da acquisire Nessuno 
Formazione del personale addetto Partecipazione a corsi di aggiornamento e corsi specifici ; acquisizione di libri sulla 

materia 
 

Entrate correlate Eventuali sanzioni applicate 
 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso X  Da svolgere in collaborazione con altre istituzioni e con 
personale idoneamente istruito 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Controllo presso cantiere X X X X X X X X X X X X 

Atti amministrativi X X X X X X X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
  

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Contrasto alle morti bianche 
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7 – Scheda  10 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto  

Rilascio certificati di agibilità a norma del DPR 380/01 
 
 

Complessità obiettivo 
 

-   Standard per piccoli interventi ;  
- Complesso per grossi interventi o edifici di nuova costruzione e di notevoli dimensioni. 

Qualità obiettivo 
 

Ricorrente / standard. 

Interventi che si intendono attuare Controllo del rispetto dei termini di presentazione della richiesta del Certificato di 
Agibilità entro 15 giorni dalla dichiarazione di fine lavori. 
Verifica di tutta la documentazione, le certificazioni nonché le dichiarazioni ed 
autocertificazioni presentate e previste per il rilascio della certificazione comunale.    
 

Modalità di attuazione Predisposizione di idonea modulistica da compilare e a disposizione del cittadino, anche 
sul sito comunale, per la richiesta della certificazione e per la dichiarazione del direttore 
dei lavori con indicate la documentazione e le  dichiarazioni da allegare ai fini del rilascio. 
Verifica della presenza di tutta la documentazione  e delle certificazioni  previste. 
Verifica della corrispondenza dello stato finale e delle relative schede catastali al progetto 
approvato. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 
 
 

Ottemperare a quelle che sono precise disposizioni di legge in materia edilizia e del 
rilascio dell’agibilità dei locali.  
Avere un quadro completo per ogni immobile o intervento edilizio autorizzato, della 
conformità ai progetti approvati, della corretta corrispondenza a quanto dichiarato con le 
schede catastali e della sicurezza degli impianti tecnologici  conformemente a quelle che 
sono i requisiti di legge ed eseguiti da tecnici autorizzati ed abilitati. 
 
 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono elencate nella parte economica del  PEG. 
 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario 
 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Idonea strumentazione o programmi e scanner per poter acquisire, catalogare, ricercare e 
verificare la documentazione presentata e integrarla con quella già agli atti dell’Ente. 
Questo sia per poter rapidamente risponder alle necessità interne di verifica e controllo e 
sia dei cittadini in casi di richiesta della documentazione degli edifici. 
Ampliare la capienza e riorganizzare la  catalogazione dell’archivio pratiche edilizie 
attuale ed ormai non più sufficientemente capiente ed idoneo alle esigenze attuali. 
   

Risorse umane assegnate 1  istruttore  tecnico  a  tempo pieno cat. C (geom. Basile),  Due Istruttori amministrativi 
cat. C (Ciussani-Naso)  
 

Risorse umane da acquisire nessuno 
Formazione del personale addetto Auto-formazione, e formazione esterna con la partecipazione a corsi di aggiornamento 

specifici per la materia ed argomento trattato, data la complessità e varietà degli argomenti 
interessati, le evoluzioni normative che si susseguono nonché le particolari certificazioni 
tecniche che si esaminano. 
 

Entrate correlate Le entrate correlate sono elencate nella parte economica del PEG. 
Sono entrate che si riferiscono sia alla parte relativa alle entrate per le sanzioni versate per 
la tardiva presentazione della richiesta dopo la fine lavori, sia i diritti dovuti per il rilascio 
della certificazione di agibilità vera e propria e correlata al numero degli alloggi 
interessati. 
 

 
 
 
 

Complessità obiettivo 
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Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
 
 
 
 
 

Qualità  obiettivo 
 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico delle richieste di 
rilascio della certificazione di 
agibilità presentata dal cittadino, 
verifica della corrispondenza  
all'intervento  e al progetto 
autorizzato. 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi con la 
verifica della documentazione, delle 
dichiarazioni e della certificazione 
presentata. 

X X X X X X X X X X X X 

Rilascio della certificazione 
attestante l’Agibilità dei locali, 
edifici ecc.  

X X X X X 
 

X 
 

X X X X X X 

 
Note 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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7 – Scheda  11 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Valutazione aree edificabili ai fini ICI 

 
 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Di sviluppo 

Interventi che si intendono attuare Collaborare con l’Ufficio Tributi al fine di garantire la giusta corrispondenza delle rendite 
dichiarate e l’effettivo esatto valore delle aree. 
 

Modalità di attuazione Trasmissione di dati e verifiche incrociate con quanto in possesso dell’area governo del 
territorio e l’Ufficio Tributi. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 

Riuscire a definire una più precisa corrispondenza tra l’effettivo valore delle aree e quello 
denunciato. Eliminare l’evasione . 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate Due istruttori direttivi tecnico (Arch. Olante e arch. De Marchi)  
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani ;  
1 istruttore tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile.  
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuno 
Formazione del personale addetto Corsi di formazione specifici ed autoformazione 

 
Entrate correlate Recupero eventuali quote evase e conseguenti sanzioni applicate 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 

X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
  

Di sviluppo •••• X  Trattasi di contrasto all’evasione fiscale con  acquisizione 
di importanti risorse finanziarie per l’ente 

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 
Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  12 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Collaborazione con l'ufficio tributi per la verifica dei classamenti, e le volturazioni 

catastali 
 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Ricorrente 

Interventi che si intendono attuare Collaborare con l’ufficio Tributi al fine di garantire l’esatta verifica dei classamenti e le 
volturazioni catastali.  
 

Modalità di attuazione Incontri con il personale dell’Uffiicio Tributi e verifica dei rispettivi dati in possesso. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 

Una più veritiera e veloce corrispondenza sia dei classamenti attribuiti sia alla effettiva 
corrispondenza tra il nominativo presente in archivio e l’effettivo proprietario 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna  

Risorse umane assegnate  
Due istruttori direttivi tecnico (Arch. Olante e arch. De Marchi)  
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani ;  
1 istruttore tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
 
 

Formazione del personale addetto Corsi di formazione specifici ed autoformazione  
Entrate correlate Nessuna 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 
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Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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7 – Scheda  13 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Collaborazione con l’area economico-finanziaria nella verifica dell’inventario dei beni 

demaniali e patrimoniali; a tal fine dovranno essere valutate le modalità di redazione 
dell’atto di ricognizione dei beni immobili risultanti anche se non  volturati o non 
accatastati per i quali vi è interesse ad opere interventi di valorizzazione o dismissione 
come prevede il D.L. n°112/08  
 

Complessità obiettivo 
 

mediamente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo  

Interventi che si intendono attuare Collaborare con l’area economico-finanziaria al fine di verificare l’esatta corrispondenza 
dei beni demaniali e patrimoniali con l’effettivo stato di fatto. 
 

Modalità di attuazione Incontri per scambio di dati 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 

Avere una più esatta valutazione aggiornata sullo stato dei beni del patrimonio pubblico. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuno 

Risorse umane assegnate 1 istruttore tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile; 1 Istruttore amministrativo a tempo 
indeterminato (C4) 
Ciussani  
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Corso di formazione 

 
 

Entrate correlate nessuna 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••   .  

Mediamente complesso •••• X  Si tratta di monitorare costantemente lo stato del 
patrimonio valutandolo compiutamente  anche ai fini di 
eventuali dismissioni  

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo ••••    

Innovativo •••• X  Vedi motivazione punto precedente 

Strategico ••••    
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  14 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Rideterminazione aggiornamento oneri di urbanizzazione e costo di costruzione  

 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Poco ricorrente 

Interventi che si intendono attuare Mantenere i criteri di valutazione degli oneri di urbanizzazione approvati con 
deliberazione di consiglio comunale n° 22 del 28.03.2008 relativa al periodo 2008-2010 ed 
aggiornare all’indice ISTAT la variazione relativa. 
Aggiornare il Costo di Costruzione ai sensi della legge regionale n° 12/2005  
 

Modalità di attuazione Predisposizione dei relativi atti  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Realizzare maggiori entrate con l’aggiornamento all’indiced Istat dei Costi 
precedentemente determinati  

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

nessuna 

Risorse umane assegnate Due Istruttori direttivi(De marchi-Olante)  
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna  
Formazione del personale addetto Partecipazione aspecifici corsi ed autoformazione 

 
 

Entrate correlate Maggiori entrate dovute all’applicazione dell’aggiornamento dell’indice  Itsat 
 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso    

Mediamente complesso X  Servizi Istituzionali 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  15 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Verifica computi metrici ed elenco prezzi delle opere da realizzarsi a scomputo oneri al 

fine di evitare diminuzioni patrimoniali dell’Ente 
 

Complessità obiettivo 
 

Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Controllo puntuale dei computi metrici in ragione delle opere da realizzare 
 

Modalità di attuazione Controllo da parte del settore della documentazione contabile prodotta dai vari operatori in  
sede di presentazione di progetti di opere pubbliche a scomputo oneri di urbanizzazione. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 

Acquisizione di eventuali prezzi di materiali diversi da quelli esistenti nel listino della 
camera di commercio e verifica puntuale dei Nuovi Prezzi inseriti nei computi metrici. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

nessuno 

Risorse umane assegnate Due istruttori direttivi tecnici (Arch.  Olante-De Marchi) 
 

Risorse umane da acquisire Nessuno 
Formazione del personale addetto Autoformazione e corsi di specializzazione specifici 

 
Entrate correlate nessuna 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso •••• X  La complessità è data dalla necessità di operare stringenti 
verifiche al fine di evitare che le opere eseguite a 
scomputo siano sovrastimate in danno al comune 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Controllo del computo metrico e 
delle opere in progetto X X X X X X X X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
  

Di sviluppo ••••    

Innovativo •••• X  Per le ragioni esposte al punto precedente occorre 
monitorare costantemente le attività ed i prezzi 

Strategico ••••    
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7 – Scheda  16 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana  

SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Verifica scadenze pagamento oneri di urbanizzazione rateizzati ed attuazione procedimenti 

per riscossione delle somme dovute e degli interessi 
 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Di sviluppo 

Interventi che si intendono attuare Aggiornamento costante del registro relativo al pagamento degli oneri di urbanizzazione e, 
per coloro che per qualsiasi motivo non hanno effettuato i pagamenti , calcolo degli 
interessi dovuti . 
 

Modalità di attuazione Attraverso un monitoraggio costante delle pratiche coinvolte e dello scadenziario 
appositamente predisposto 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Evitare in tutti i modi l’evasione, anche involontaria ed il corretto assolvimento del 
versamento di quanto dovuto 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

 

Risorse umane assegnate Due istruttori direttivi tecnici (Arch.  Olante-De Marchi 
 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani 
 
 

Risorse umane da acquisire nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento ed autoformazione 

 
 

Entrate correlate Eventuali interessi dovuti per ritardato pagamento 
 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 

X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
 . 

Di sviluppo •••• X  Implica la verifica di adempimenti tributari di va lidità 
pluriennale rilevanti per l’acquisizione di entrate 
comunali fondamentali  

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 
Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. 

X X X X X  
X 

 
X 

X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  17 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Monitoraggio pagamento oneri di urbanizzazione, monetizzazioni e costo di costruzione 

nei termini fissati dalle convenzioni urbanistiche al fine di assicurare che il bilancio 
comunale non versi in condizioni di squilibrio 
 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

 Di sviluppo 

Interventi che si intendono attuare Verifica del puntuale pagamento degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione 
da parte degli operatori e verifica del rispetto dei termini fissati dalle convenzioni 
urbanistiche 
 

Modalità di attuazione Verifica dei pagamenti effettuati anche attraverso l’ufficio di ragioneria . 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 
 

Evitare in tutti i modi l’evasione, anche involontaria ed il corretto assolvimento del 
versamento di quanto dovuto e del rispetto dei contenuti delle convenzioni affinché il 
bilancio comunale non versi in condizioni di squilibrio. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate  
Due Istruttori direttivi tecnici (Arch. Olante De Marchi) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Naso 
 

Risorse umane da acquisire nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento specifici ed autoformazione 

 
Entrate correlate Eventuali interessi dovuti per ritardato pagamento 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso •••• X  Implica la verifica di adempimenti tributari di va lidità 
pluriennale rilevanti per l’acquisizione di entrate 
comunali fondamentali 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  18 
   

Area Governo del Territorio  
e Mobilità  Urbana   

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Apertura sportello per visure catastali relative al catasto edilizio urbano e terreni 

quale prima fase del decentramento delle funzioni catastali ai comuni ed in attesa che 
possa istituirsi il Polo catastale.  

 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo 

Interventi che si intendono attuare Si è in attesa di stipulare la convenzione con l’Agenzia del Territorio, attualmente sospesa 
per il ricorso al TAR prodotto  dall’Associazione dei proprietari edilizi 
 

Modalità di attuazione Predisposizione dio appositi spazi, strumenti e personale da adibire appositamente a tale 
serìrvizio.  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 
 

Dare un servizio completo e più vicino ai cittadini evitando lunghi spostamenti  e lunghe 
code agli sportelli. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Apparecchiature, software, mobili e arredi per il funzionamento del nuovo ufficio 

Risorse umane assegnate  Due Istruttori direttivi tecnici (Arch. Olante De Marchi) 
  
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
 

Risorse umane da acquisire  
Formazione del personale addetto Corsi di formazione, Affiancamento con personale dell’Agenzia e autoformazione  

 
Entrate correlate Diritti di segreteria e di riproduzione documenti e visure 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso X  Servizio di nuova istituzione 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

 . 

Di sviluppo ••••    

Innovativo X  Servizio di nuova istituzione 

Strategico ••••    
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico delle richieste del 
cittadino, valutazione del bisogno 
rilascio delle visure richieste  

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di richieste degli atti  
dell’utenza 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  19 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana   

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto gestione patrimoniale del patrimonio immobiliare; a tal fine: 1.dovrà essere costituita la banca 

dati dei contratti di locazione con lo scadenziario degli stessi al fine di evitare rinnovi 
automatici delle locazioni senza che il comune abbia adeguato i corrispettivi di contratto; 2.Al 
fine di evitare prescrizioni di legge dovrà essere eseguita la verifica semestrale in ordine 
all'avvenuto pagamento da parte di conduttori sia dei corrispettivi delle locazioni sia delle 
spese condominiali;in caso siano riscontrate morosità a qualsiasi titolo dovranno essere 
avviate le procedure di riscossione coattiva e di rilascio degli immobili; 3.dovranno essere 
operate segnalazione all'area n. 6, relative alla necessità di interventi di manutenzione o 
ristrutturazione del patrimonio immobiliare comunale per evitarne il degrado 

 
Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Verifica costante attraverso uno scadenziario appositamente predisposto dei contratti di 
locazione in corso e della loro scadenza nel corso dell’anno, nonché dei pagamenti effettuati 
nel corso dell’anno in collaborazione con l’ufficio ragioneria da parte degli inquilini. Raccolta 
delle segnalazioni pervenute all’ufficio da parte degli inquilini 
 

 
Modalità di attuazione 

 
Controlli periodici delle rispetto delle scadenze dei pagamenti e segnalazione a legale o ufficio 
appositamente autorizzato alla riscossione coattiva di quanto dovuto. Passare le segnalazioni 
all’ufficio predisposto al fine  di eseguire lavori negli alloggi.  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire  

Evitare il ripetuto rinnovo dei contratti di locazione in corso, dopo la seconda proroga.  
Verificare il corretto assolvimento degli obblighi contrattuali assunti. Richiedere i lavori 
necessari al miglior utilizzo degli alloggi comunali, 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 
 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Acquisto di un programma per la gestione degli affitti 

Risorse umane assegnate 1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
1 Istruttore Amministrativi a tempo indeterminato cat.C. Naso 
 
 

Risorse umane da acquisire nessuno 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento e autoformazione 

 
 

Entrate correlate Affitti e canoni di locazione 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso •••• X  La complessità è data dalla gestione di un ampio 
patrimonio e dalle morosità che si registrano che 
richiedono un dispendio di attività per il recupero dei 
crediti 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 
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Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione del stato bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento di 
esecuzione coattiva o sfratto,  

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa per incarichi, 
corrispondenza, contabilità, 
riscossione coattiva ingiunzione di 
pagamento...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

Note 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 

 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo ••••  
 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  La gestione immobiliare è funzionale al disagio sociale e 
all’esercizio di importanti servizi pubblici resi sul 
territorio 
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7 – Scheda  20 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Attuazione dei procedimenti e adozione di atti per la trasformazione del diritto di 

superficie in diritto di proprietà in esecuzione di disposti normativi e delle delibere e dei 
regolamenti del CIMEP e dell’Ente, con rideterminazione dei corrispettivi per mq. e del 
termine di durata degli obblighi convenzionali dopo che sia riscattato il diritto di 
superficie;  
 

Complessità obiettivo 
 

Di elevata complessità 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Trasformare, attraverso atti deliberativi, il diritto di superficie in diritto di proprietà delle 
aree nei comparti C.I.M.E.P. 
 
 

Modalità di attuazione Predisporre gli atti ed i relativi conteggi per la determinazione dei corrispettivi nonché gli 
atti necessari alla  stipula dei relativi atti notarili 
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Realizzare introiti per l’Amministrazione comunale e regolamentare il riscatto anticipato 
del diritto di superficie. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

nessuna 

Risorse umane assegnate Due Istruttori direttivi tecnici (Arch. Olante De Marchi 1  
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani 

Risorse umane da acquisire nessuno 
Formazione del personale addetto Corso di formazione e autoformazione 

 
Entrate correlate Maggiori entrate dovute alla trasformazione delle aree 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso    

Mediamente complesso    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità •••• X  La complessità è data dalla connessione con norme del 
Codice Civile e di diritto tributario 

 
Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Trattasi di cedere patrimonio rilevante sotto il profilo 
sociale ed economico 
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  21 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Verifica atti trasmessi dal CIMEP relativi agli interventi da attuarsi nel comune di 

Melegnano di edilizia residenziale pubblica convenzionata e predisposizione atti per 
proposizione di eventuali osservazioni;  
 

Complessità obiettivo 
 

Di elevata complessità 

Qualità obiettivo 
 

strategico 

Interventi che si intendono attuare Verifica della compatibilità della documentazione trasmessa dal Consorzio con lo 
strumento urbanistico vigente e proposizione di eventuali osservazioni 
 
 

Modalità di attuazione Rilascio dei pareri e titoli autorizzativi necessari alla realizzazione degli interventi  
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Realizzare nuovi insediamenti di edilizia residenziale pubblica convenzionata  ottenendo 
uno snellimento dell’iter burocratico. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate Due Istruttori direttivi tecnici (Arch. Olante De Marchi )  
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani 

Risorse umane da acquisire nessuno 
Formazione del personale addetto Corsi  di aggiornamento e autoformazione 

 
Entrate correlate Eventuali oneri di urbanizzazione e cessioni di alloggi al patrimonio comunale 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità •••• X  La complessità è data dalla connessione di norme 
amministrative con norme del Codice Civile e di diritto 
tributario 

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 

X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

 Servizi istituzionali consolidati. 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Trattasi di creazione di nuovo patrimonio rilevante sotto 
il profilo sociale ed economico 
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definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 
Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  22 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Redazione progetti di varianti urbanistiche nell’interesse del  comune nonché di progetti di 

opere pubbliche come da delibere comunali di conferimento di incarichi di progettazione 
interna.   
 

Complessità obiettivo 
 

Molto  complesso 

Qualità obiettivo 
 

strategico 

Interventi che si intendono attuare Attuare , in attesa del P.G.T., varianti urbanistiche ai sensi della Legge Regionale n° 
23/1997 
 
 

Modalità di attuazione Predisposizione della documentazione relativa ( Relazione, Planimetrie, eventuali N.T.A.) 
e degli atti da sottoporre al Consiglio Comunale.Snel  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Snellire le procedure di approvazione di Piani attuativi di interesse comunale. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuno 

Risorse umane assegnate Due Istruttori direttivi tecnici (Arch. Olante De Marchi )  
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Ciussani 

Risorse umane da acquisire Nessuno 
Formazione del personale addetto Eventuali corsi di aggiornamento ed autoformazione 
Entrate correlate Eventuali oneri  di urbanizzazione  o opere cedute 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso    

Molto complesso •••• X  Si intersecano diverse disposizioni di legge in sé di 
complessa applicazione nella fase transitoria 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Possibilità di migliorare l’assetto urbanistico,edilizio e dei 
servizi acquisendo maggiore entrate finanziarie o 
patrimoniali 
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valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 
Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. 

X X X X X  
X 

 
X 

X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  23 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Gestione dello sportello Energetico di recente istituzione;  

 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

strategica 

Interventi che si intendono attuare Lo sportello sull’energia  costituisce il riferimento per orientare i proprietari, i progettisti, i 
costruttori di immobili nella definizione delle dotazioni e delle prestazioni energetiche dei 
nuovi immobili , che dovranno rispettare consumi energetici specifici inferiori ad un dato 
limite, ovvero rispettare precise classi di merito. 
 

Modalità di attuazione Verifica degli attestati di certificazione energetica presentata dai tecnici, controllo del 
rispetto dei documenti presentati  alle normative di legge, eventuali osservazioni e presa 
d’atto  
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Lo sportello energetico , con il relativo Regolamento per il risparmio energetico, 
rappresenta un riferimento rispetto all’evoluzione tecnologica attuale e richiede, pertanto, 
un regolare aggiornamento da parte degli uffici comunali preposti, in funzione delle 
innovazioni tecnologiche, delle variazioni economiche del mercato dell’energia e delle 
direttrici di sviluppo della città, secondo le modalità e procedure indicate nel regolamento 
edilizio 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

nessuno 

Risorse umane assegnate 1 Istruttore direttivo Capo Area (Arch. Marco Manstretta) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
 

Risorse umane da acquisire nessuno 
Formazione del personale addetto Corso di formazione del geom. Basile 

 
Entrate correlate Nessuna 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso X  Servizi istituzionali consolidati.  

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 

X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Servizi funzionali al risparmio energetico 
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definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 
Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  24 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Predisposizione atti e gestione del sevizio di trasporto locale;  

 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

strategico 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di determinazioni ed ogni atto necessario: 
1.all’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale previa acquisizione delle 
autorizzazioni provinciali 
2. conferimento di incarico per la installazione e/o sostituzione di pensiline alla fermata 
dei mezzi pubblici per migliorare la qualità del servizio 
3.controllo della attuazione dei punti 1 e 2 
 

Modalità di attuazione Predisposizione fattibilità, eventuale convocazione di conferenza dei servizi per 
valutazione ed approvazione amministrativa degli atti relativi all’affidamento del servizio 
di trasporto pubblico urbano. 
Predisposizione atti di affidamento ed aggiucazione del servizio di trasporto. 
Verifica dello stato di manutenzione delle pensiline esistenti, relative proposte alla Giunta 
Comunale e acquisizione dei preventivi/progetti. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Offrire un miglior servizio ai cittadini ed agli utenti del servizio di Trasporto pubblico 
locale. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate Due Istruttori direttivi tecnici (Arch. Olante- De Marchi )  
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C1) Naso 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento specializzati ed autoformazione 

 
Entrate correlate Contributi pubblici da richiedere  

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso     

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso •••• X  Complessità normativa e gestionale 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  Trattasi di servizio pubblico fondamentale per la 
comunità locale 
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Valutazione dello stato di 
manutenzione attuale e delle 
richieste del cittadino, valutazione 
del bisogno e dell'appropriatezza 
dell'intervento, definizione del 
progetto individualizzato,  
accompagnamento all'utilizzo dei 
servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  25 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Adozione di atti e provvedimenti conseguenti alla stipula dell’accordo di programma per 

la realizzazione della tangenziale Est esterna e cura dei rapporti con i soggetti attuatori;  
 

Complessità obiettivo 
 

Moltocomplesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di delibere ed ogni atto necessario alla stipula degli accordi relativi alla 
realizzazione della tangenziale Est esterna e delle opere connesse previste dall’accordo di 
programma. 
 

Modalità di attuazione Assistenza all’assessorato attraverso conferenze di servizi, incontri, comunicazioni e 
quanto necessario per il coordinamento degli interventi necessari alla realizzazione delle 
opere previste. 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Coordinamento tra i soggetti attuatori per la buona riuscita dell’intervento.  

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna  

Risorse umane assegnate Due istruttore direttivi tecnici (Arch.  Olante- De Marchi) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
Due Istruttori amministrativi a tempo indeterminato  
Ciussani e Naso 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Eventuali corsi specifici di aggiornamento ed autoformazione 

 
Entrate correlate nessuna 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso    

Mediamente complesso    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità •••• X  Trattasi di materia molto complessa sotto il profilo 
tecnico e normativo 

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  L’intervento è destinato a risolvere problematiche 
complesse e strutturali che da decenni  investono la 
viabilità non solo di Melegnano ma del Sud Milano  
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Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  26 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Studio e predisposizione atti di pianificazione e di aggiornamento del piano dei parcheggi 

e della sosta d’intesa con l’area sicurezza urbana e protezione civile;  
 

Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategica 

Interventi che si intendono attuare Affidamento dell’aggiornamento del piano vigente, compatibilmente con le risorse di 
bilancio;acquisizione di istanze dei cittadini e valutazione delle stesse ai fini del 
recipimento del piano generale o del piano esecutivo; predisposizione degli atti relativi ed 
istruttoria del procedimento 
 
 

Modalità di attuazione Studio delle procedure ed emanazione di direttive operative al personale 
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

L’obiettivo ha la finalità di alleggerire il peso del traffico urbano riordinando le aree di 
sosta e di parcheggio,nonché  i percorsi dei mezzi di trasporto 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

nessuna 

Risorse umane assegnate Due istruttore direttivi tecnici (Arch.  Olante- De Marchi) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
Due Istruttori amministrativi a tempo indeterminato  
Ciussani e Naso 

Risorse umane da acquisire Acquisizione consulenza specialistica compatibilmente con le risorse di bilancio 
 

Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento ed autoformazione 
 

Entrate correlate nessuna 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità •••• X  La complessità è data sia dalla normativa tecnica e 
giuridica sia dallo stato del fabbisogno comunale che 
endemicamente registra problemi  

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

 . 

Di sviluppo ••••    

Innovativo ••••    

Strategico •••• X  È correlata alla rilevante funzione socio economica e di 
salvaguardia dell’ambiente e della salute dei residenti 
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dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 
Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  27 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
Obiettivo/Progetto Strutturazione dell’ufficio commercio come Sportello Unico delle Imprese con predisposizione 

di tutti gli atti e regolamenti necessari  (D.I.A.P.);  
 

Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Necessità di stabilire modalità di confronto tra gli uffici interni ed esterni all’Ente (ASL SIAN 
– ASL SISP – ARPA ecc.) coinvolti nei vari procedimenti ed avere da tutti questi un elenco 
dettagliato delle norme di riferimento, degli allegati da presentare ( versamenti , planimetrie 
ecc.) in relazione ad ogni singolo procedimento soggetto a D.I.A.P., questo si rende necessario 
in quanto l’attività è immediatamente attivabile al momento della presentazione delle D.I.A.P. 
allo sportello unico comunale. Occorre anche fissare le modalità di presentazione e controllo 
delle pratiche all’atto della ricezione per ovviare alla presentazione di D.I.A.P. incomplete che 
darebbero comunque diritto ad avvio di attività. Necessita stabilire quali devono e possono 
essere le forme attraverso cui è possibile respingere pratiche incomplete. Una criticità è dovuta 
ala fatto che la nuova normativa prevede che le pratiche relative ai distributori automatici di 
alimenti e bevande che vengono installati nel territorio dell’intera A.S.L. MI 2 devono essere 
trasmessi al nostro comune in quanto sede dell’A.S.L..     
 

Modalità di attuazione Predisposizione di apposita modulistica di ricezione ed esame preventivo alla presentazione 
della richiesta 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

L’emanazione di alcune leggi di semplificazione delle attività economiche da parte della 
Regione Lombardia, obbliga anche i comuni che non hanno istituito lo sportello unico delle 
Imprese al ricevimento delle pratiche per conto di altri Enti. In particolare con l’emanazione 
della Legge Regionale n° 1 del 2.02.2007 e della Legge regionale n° 8 del 2.04.2007, la 
regione Lombardia ha iniziato  un percorso di semplificazione dei procedimenti amministrativi 
relativi all’avvio ed  alla modifica delle attività produttive.  

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate N. 1 istruttore direttivo tecnico (DE Marchi) 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Aresu 
 

Risorse umane da acquisire nessuno 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento ed autoformazione 

 
Entrate correlate nessuna 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso     

Mediamente complesso    

Molto complesso •••• X  Servizio di nuova istituzione 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o parzialmente 

innovativo  
 . 

Di sviluppo ••••    

Innovativo    

Strategico •••• X  funzionale alla semplificazione amministrativa 
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  28 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Gestione di tutte le attività inerenti l’esercizio del commercio e adozione e predisposizione 

di atti e regolamenti di competenza del servizio;  
 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Innovativo 

Interventi che si intendono attuare  
Approvazione del regolamento comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche 
Adozione dei provvedimenti relativi agli orari delle attività commerciali 
 

Modalità di attuazione Verificare in ogni sua parte, il rispetto del nuovo regolamento  
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Dotare il comune di uno strumento moderno ed efficace, utile a gestire le attività 
commerciali 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

nessuna 

Risorse umane assegnate  N. 1 istruttore direttivo tecnico (DE Marchi) 
1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato (C4) 
Aresu 
 

Risorse umane da acquisire nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di formazione ed autoformazione 

 
Entrate correlate nessuna 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso•••• X  In relazione alla normativa ed all’esistenza di una 
notevole mole di attività sul territorio compreso 2 mercati 
settimanali 

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o Tempi 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo ••••    

Innovativo •••• X  Per le motivazione di cui ai punti precedenti 

Strategico ••••    
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 Interventi da attuare Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Presa in carico del cittadino, 
valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza dell'intervento, 
definizione del progetto 
individualizzato,  accompagnamento 
all'utilizzo dei servizi 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X  

X 
 

X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  29 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Adeguamento / redazione di regolamenti inerenti alla gestione dei servizi;  

 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

innovativo 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di atti  necessari all’adeguamento ed eventuale approvazione di 
regolamenti esistenti e da farsi relativi alla gestione dei servizi 
 

Modalità di attuazione Verifica dei regolamenti esistenti, incontri, riunioni e conferenze di servizi per la 
predisposizione di nuovi regolamenti.  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Avere a disposizione una regolamentazione adeguata e completa per soddisfare ogni 
esigenza di servizio. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate Due istruttore direttivi tecnici (Arch.  Olante- De Marchi) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
tre Istruttori amministrativi a tempo indeterminato  
Ciussani , Naso, Aresu 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento ed autoformazione 

 
Entrate correlate Eventuali rimborsi e diritti di segreteria previsti 

 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso   .  

Mediamente complesso •••• X  In ragione della speciale normativa tecnica e giuridica 
ascritta al servizio 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo ••••    

Innovativo •••• X  Vedi motivazione di cui al precedente punto 

Strategico ••••    
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Valutazione dei regolamenti esistenti 
e predisposizione di nuovi 
regolamenti. 
 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  30 

   
Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Acquisizione servizi e consulenze secondo la programmazione deliberata dal Consiglio 

Comunale;  
 

Complessità obiettivo 
 

Mediamente complesso 

Qualità obiettivo 
 

innovativo 

Interventi che si intendono attuare Conferimenti di incarichi e consulenze nei limiti previsti dalla normativa vigente ed in 
attuazione alla programmazione deliberata dal Consiglio Comunale. 

Modalità di attuazione Conferimento di incarichi di consulenza e/o acquisizione di servizi secondo le necessità 
emergenti dalle attività dell’Ufficio. 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Migliorare le attività ed i servizi dell’Ufficio . 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate Due istruttore direttivi tecnici (Arch.  Olante- De Marchi) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
tre Istruttori amministrativi a tempo indeterminato  
Ciussani , Naso, Aresu 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento ed autoformazione 
Entrate correlate Nessuna 

 
 

 
 
 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso    

Mediamente complesso •••• X  Richiede attenta valutazione e motivazione, oltrer che 
correttezza dei procedimenti anche con riferimento alle 
limitazioni poste dalla normativa . 

Molto complesso ••••    

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 

 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

 . 

Di sviluppo ••••    

Innovativo •••• X  In quanto funzionale a specifiche necessità che non si 
possono assolvere con ricorso a risorse interne 

Strategico ••••    



 271 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione del bisogno e 
dell'appropriatezza  degli incarichi,  
definizione dei progetti e miglior 
efficienza dell’ufficio . 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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7 – Scheda  31 
   

Area Governo del Territorio e Mobilità  
Urbana 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: Governo del Territorio e Mobilità 
Urbana 

Responsabile: Arch. Marco Manstretta 

 
 
Obiettivo/Progetto Adozione di atti e provvedimenti per la riscossione anche coattiva delle entrate di bilancio 

ascritte alla competenza del servizio;  
 

Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Di sviluppo 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di atti ed incarichi ai legali al fine di provvedere alla riscossione anche 
coattiva delle somme dovute da parte di terzi. 
 

Modalità di attuazione Invio solleciti  e, se del caso, conferimento incarico ai legali per la riscossione coattiva 
delle entrate di bilancio. 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da  
Perseguire 

Introitare le somme previste in entrata ne4l bilancio dell’Ente e di competenza di questo 
servizio. 

Risorse finanziarie assegnate 
 

Le risorse finanziarie sono quelle elencate nella parte economica del P.E.G. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 
 

Le risorse strumentali e tecnologiche sono quelle elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessuna 

Risorse umane assegnate 1 Due istruttore direttivi tecnici (Arch.  Olante- De Marchi) 
1 Istruttore Tecnico a tempo indeterminato (C4) Basile 
tre Istruttori amministrativi a tempo indeterminato  
Ciussani , Naso, Aresu 
  

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Corsi di aggiornamento ed autoformazione 
Entrate correlate Entrate previste in bilancio dall’Ente ed eventuali interessi di mora . 

 
Complessità obiettivo 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso ••••    

Mediamente complesso    

Molto complesso •••• X  Trattasi di adempimenti complessi in relazione al  
procedimento di iscrizione a ruolo 

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 

 
Fasi e tempistica di attuazione 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Ge Feb Ma Ap Ma Giu Lu Ag Set Ott Nov Dic 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

  

Di sviluppo •••• X  Vedi motivazione precedente 

Innovativo ••••    

Strategico ••••    
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Verifica di quanto dovuto dal 
cittadino, società o enti esterni, 
valutazione dell'appropriatezza 
dell'intervento, definizione del 
progetto individualizzato,  
accompagnamento al rientro delle 
somme dovute 

X X X X X X X X X X X X 

Gestione di atti amministrativi 
(impegni di spesa, corrispondenza, 
contabilità, liquidazione fatture, 
fatturazione all’utenza...) 

X X X X X X X X X X X X 

Monitoraggio del progetto 
individualizzato e del servizio. X X X X X 

 
X 

 
X X X X X X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Arch. Marco Manstretta 
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AREA N° 8 SICUREZZA URBANA E PROTEZIONE  
CIVILE 

Responsabile: dott. Davide Volpato 
 

 
 

Nell'esercizio finanziario 2009  dovranno esse garantite le attività d'istituto demandate dall’ordinamento.  In relazione alle suddette attività gli 
obiettivi dell’anno 2009 sono così di seguito descritti: 
 

�  Attuazione piano di ristrutturazione servizi di polizia locale secondo le modalità definite dal nuovo contratto decentrato   da attuare 
nell’anno 2009 secondo la scheda specificativa di peg   

�  Prosecuzione della sperimentazione del servizio Vigile di Quartiere/Agenti di prossimità 
�  Fornire agli alunni dei plessi scolastici un’adeguata preparazione all’educazione stradale 
�  Acquisto/allestimento /installazione di apparecchi di  video-sorveglianza ede acquisto nuova autovettura  secondo i progetti approvati 

dall'ente al fine di contrastare e reprimere atti vandalici in danno di beni pubblici e privati e microcriminalità 
�  Interventi di repressione dell'abusivismo commerciale e controlli commerciali 
�  contrasto alle violazioni del codice della strada  anche mediante l’ausilio di apparecchiature omologate. A tal fine dovrà essere redatto e 

trasmesso al Sindaco ed all'assessore per quanto di competenza il programma trimestrale degli interventi ;  
�  redazione /aggiornamento piano comunale protezione civile e redazione programma acquisti dotazioni strumentali per interventi di 

emergenza con organizzazione di esercitazioni di protezione civile 
�  attuare le verifiche mediche annuali, previste per legge, di idoneità del personale, che ha in dotazione l'arma di servizio, al porto ed all'uso 

dell'arma . (D.lgs 81/08) 
�  Acquisto dotazioni di servizio per agenti e graduati che soddisfino anche l'esigenza della sicurezza personale degli stessi durante il 

servizio(D.lgs 81/08) 
�   studio e predisposizione atti di pianificazione e di aggiornamento del piano dei parcheggi e della sosta d'intesa con l'area governo del 

territorio 
�  Redazione periodica e trasmissione all'ufficio tecnico dell'elenco di strade,piazze ,luoghi pubblici che necessitano del rifacimento della 

segnaletica orizzontale e verticale ovvero di interventi manutentivi urgenti .Il documento deve contenere indirizzi dettagliati in ordine alle 
modalità di intervento ed alla tipologia di beni e materiali al fine di evitare che gli stessi siano inadeguati e che vi siano incidenti e sinistri  
comportanti richieste risarcitorie al comune. 

�  Espressione di pareri e di indirizzi all'ufficio tecnico su progetti inerenti interventi manutentivi di ristrutturazione o rifacimento di strade e 
marciapiedi al fine di assicurare che le opere da realizzare siano conformi al codice della strada  

�  Redazione nuovo regolamento comunale del servizio di P.L. in attuazione delle vigenti nuove disposizioni dei legge e di regolamento in 
materia di sicurezza entrate in vigore nonché in adeguamento alle disposizioni regionali emanate negli ultimi anni .Il regolamento in 
vigore ,approvato nel 1989,è superato ed in contrasto con le vigenti disposizioni di legge in diverse parti. La sua disapplicazione comporta 
un vuoto normativo che deve essere superato. Il testo del nuovo regolamento sarà redatto entro l'anno in corso e successivamente 
esaminato dalla commissione consiliare/ consiglio per la sua approvazione.  

�  Adeguamento/redazione di regolamenti inerenti alla gestione dei servizi demandati 
�  Acquisizione servizi e consulenze secondo la programmazione deliberata dal consiglio comunale  
�  Adozione di atti e provvedimenti per la riscossione anche coattiva  delle entrate di bilancio ascritte alla competenza del servizio 

 
 

Polizia locale -amministrativa -protezione 
civile 

Indicatore/attività Misuratore Tipologia di 
obiettivo 

 ristrutturazione servizi di polizia locale N. unità di personale impiegato in 
media per turno 
N. verbali escluso verbali cds 

S-I 

    
 verifiche mediche annuali per porto d'armi N. unità di personale 

 
 

 dotazioni per il deposito delle armi e proiettili N. atti  
 apparecchi di  video-sorveglianza  N. atti  

 forme di collaborazione con le forze dell'ordine N. interventi   
 Presidio del territorio N. pattuglie appiedate N.pattuglie 

con auto 
 

 Acquisto dotazioni di servizio per agenti e 
graduati  

N. atti  

 progetti innovativi a carattere sperimentale N. atti 
N. servizi 

 

 repressione dell'abusivismo commerciale e 
controlli commerciali 

N.verbali  

 contrasto alle violazioni del codice della strada  N. verbali  
 studio e predisposizione atti di pianificazione e 

di aggiornamento del piano dei parcheggi  
1.n.atti prodotti 
2.conformità giuridico-finanziaria 
degli atti alle norme 

S-I 

 elenco di strade,piazze ,luoghi pubblici che 
necessitano del rifacimento della segnaletica 
orizzontale e verticale ovvero di interventi 
manutentivi urgenti 

n.atti prodotti 
 

R 

 pareri e  indirizzi all'ufficio tecnico su progetti 
inerenti interventi manutentivi di 
ristrutturazione o rifacimento di strade e 
marciapiedi  

N° pareri ed indirizzi R-I 
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 Redazione nuovo regolamento comunale del 
servizio di P.L.  

1.Qualità dell'elaborato sotto il 
profilo della funzionalità 
organizzativa 2.correttezza 
giuridica  

I 

 Organizzazione esercitazioni di 
protezione civile 

N° atti 
N° esercitazioni 

S-I 

 aggiornamento piano comunale 
protezione civile e programma 
acquisti d 

1.Qualità dell'elaborato sotto il 
profilo della funzionalità 
organizzativa 2.correttezza 
giuridica  

S-I 

 Adeguamento/redazione di 
regolamenti inerenti alla gestione 
del servizio 
 
 

N° regolamenti R-I 

 Acquisizione servizi e consulenze 
secondo la programmazione 
deliberata dal consiglio comunale  

N° consulenze R-I 

 Adozione di atti e provvedimenti per 
la riscossione anche coattiva  delle 
entrate di bilancio ascritte alla 
competenza del servizio 

N° atti S-I 

 
 
 

Le risorse strumentali da utilizzare sono indicate nell’inventario dei beni mobili ed immobili tenuto dall‘apposito servizio del settore 
finanziario dell’ente. le risorse umane assegnate al servizio sono quelle risultanti dall’allegato n° 1 al presente atto. le risorse economiche 
assegnate sono quelle risultanti dal piano di assegnazione delle risorse allegato  n. alla  delibera di G.C. n°  del     2009 . 
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AREA 8 
Sicurezza Urbana e 
Protezione CIvile 

SCHEDA PECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2007 
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott.   
 Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Ristrutturazione servizi di P.L. in modo più confacente alle esigenze della 

popolazione presente sul territorio comunale 
Complessità obiettivo 
 

Molto Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di uno schema di sviluppo dei turni che venga così a coprire 
maggiormente l’orario di servizio   

Modalità di attuazione Sviluppo di un nuovo orario che permetta quanto qui specificato: 
a) incremento dell’orario di presenza degli operatori nel servizio serale; 
b) anticipazione e nel contempo incremento dell’orario di presenta di personale al 

mercato cittadino (attraverso appunto l’anticipo del turno di inizio); 
c) incremento della presenza di operatori alla domenica pomeriggio per il 

controllo della pulizia del mercato cittadino. 
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire una più ampia presenza oraria sul territorio 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessun acquisto di ulteriore strumentazione specifica per l’obiettivo di cui sopra 

Risorse umane assegnate 1) Comandante Davide Volpato; 
2) Commiss. Agg. Franco Tavazzi.  

Risorse umane da acquisire       Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso X  La ristrutturazione del nuovo orario dovrà tenere in 
considerazione quanto stabilito dal CCNL, dalla ratifica 
dell’accordo raggiunto   

Di elevata complessità X••••    

 
Qualità  obiettivo 

 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

X X X X X X       

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

     X X X X X X X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio      

 
 
X 

 

 

 X   X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico X  La corretta, efficiente gestione del nuovo orario di lavoro  
permette una efficace  maggiore presenza di personale 
che si traduce in un incremento della sicurezza cittadina  
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Espletamento attività di 
monitoraggio 

        X   X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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 Area 8 Sicurezza 
Urbana e 
Protezione CIvile 

SCHEDA PECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2007 
  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott.   
 Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Prosecuzione attività degli agenti di prossimità con possibile ampliamento in altri 

quartieri 
Complessità obiettivo 
 

Molto Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di disposizioni che comportino il servizio di agente di prossimità    
Modalità di attuazione Attraverso le disposizioni impartite dal Responsabile  viene comandato il personale a 

svolgere il servizio di vigile di quartiere  attualmente nella zona Montorfano 
,Pertini,via Baden Powell, via Pasolini e vie limitrofe. Ci si propone di ampliare il 
servizio in base alle indicazioni della Amministrazione comunale previa verifica della 
dotazione di risorse umane disponibili. 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire la presenza di un operatore nelle varie zone della città con finalità 
d’interlocutore con la cittadinanza in merito alle diverse problematiche in corso e nel 
contempo anche controllore della zona  

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessun acquisto di ulteriore strumentazione specifica per l’obiettivo di cui sopra 

Risorse umane assegnate 3) I Commissari Aggiunti come coordinatori 
4) Agenti 
 
Le disposizioni che vengono impartite devono essere ordinatoriamente rispettate dai 
commissari aggiunti che predispongono il servizio e dagli agenti che lo svolgono   

Risorse umane da acquisire       Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso X  La predisposizione del servizio permette una maggior 
vicinanza dell’amministrazione comunale con i cittadini   

Di elevata complessità X••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

X X X X X X X X X X X X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

X X X X X X X X X X X X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

     
 
 

 
 X   X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o parzialmente 

innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico X  La presenza dell’operatore di P.L. permette una  
deterrenza rispetto a qualsiasi forma di illecito l’autore 
voglia commettere. 
Inoltre gli operatori, attraverso i report scritti che 
possono riguardare anche altre Aree del comune, 
permettono di monitorare  le criticità presenti sul 
territorio e quindi il superamento delle stesse a beneficio 
della popolazione     
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X 
 

 
Espletamento attività di 
monitoraggio 

  X   X   X   X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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AREA 8 
Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Fornire agli alunni dei plessi scolastici un’adeguata preparazione 

all’educazione stradale 
Complessità obiettivo Molto complesso 
Qualità obiettivo Strategico 
Interventi che si intendono attuare Mediante una serie di lezioni da tenersi presso i plessi scolastici e prove 

pratiche  
Modalità di attuazione Personale di P. L. si recherà presso i plessi ed, attraverso lezione interattive che 

riguarderanno i comportamenti da tenersi sulla sede stradale per i pedoni i 
conducenti di velocipedi, ciclomotori e motocicli, incrementerà le ordinarie 
conoscenze dei discenti. 
Le lezioni riguarderanno sia le scuole elementari che le scuole primarie e 
secondarie. 
Inoltre verranno effettuate delle prove pratiche all’aperto che si svilupperanno in 
più giorni 

Descrizione delle finalità dell’obiettivo e 
delle finalità da perseguire 

Garantire attraverso una adeguata informazione un comportamento più sicuro per sè 
stessi e per gli altri sotto il profilo viabilistico 
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche da 
acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a 
quella già esistente. 

Risorse umane assegnate  
1) Commiss. Agg. Fabio Barbieri 
2) Commiss. Agg. Franco Gavazzi 
3) N. 4  agenti 

 
Il commissario aggiunto Barbieri, attraverso diversi cicli di lezione, fornirà, 
anche a seguito di domande rivoltegli, una serie di informazioni importanti 
sotto il profilo della sicurezza viabilistica cittadina. Per i discenti delle scuole di 
secondo grado inoltre verrà effettuato un test per il rilascio del patentino. 
Inoltre entrambi i commissari aggiunti di cui sopra attraverso l’ausilio di n. 4 
agenti effettueranno le prove pratiche all’aperto. 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
X 

 L’educazione stradale dovrà permettere di trasmettere 
quanto più possibile concetti che permettano ai discenti di 
modificare i comportamenti al alto rischio d’incidentalità 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

  X X X X X  X    

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

  X X X X       

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o parzialmente 

innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico X   Si tratta attraverso l’educazione di avere degli 
utenti/cittadini più consapevoli e responsabili che 
automaticamente si riflette sulla sicurezza stradale 
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Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio X X X X X 

 
X 

 
 

 
 

     

Espletamento attività di 
monitoraggio 

     X   X    

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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Sicurezza Urbana e 
Protezione CIvile 

 
SCHEDA PECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2007 

  
 
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott.   
 Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Redazione ed esecuzione di progetti a finanziamento regionale che riguardano 

l’implementazione del sistema di video sorveglianza e l’acquisizione di 
un’autovettura 

Complessità obiettivo 
 

Normalmente Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Parzialmente Innovativo 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di una domanda di finanziamento regionale   
Modalità di attuazione Predisporre una domanda di finanziamento regionale completa per la richiesta  di 

finanziamento che sia in aderenza ai parametri richiesti dalla regione che consenta 
così di acquisire le risorse che necessitano 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire una richiesta per permetta di ottenere parte dei finanziamenti necessari 
per l’implementazione del sistema di video sorveglianza e l’acquisizione di una 
autovettura 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessun acquisto di ulteriore strumentazione specifica per l’obiettivo di cui sopra 

Risorse umane assegnate 5) Commiss. Agg. Franco Tavazzi 
6) Commiss. Agg. Fabio Barbieri 

Risorse umane da acquisire       Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso X  L’istituzione di nuove telecamere per il controllo 
cittadino e una più moderna dotazione del parco auto in 
dotazione 

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso      

Di elevata complessità X••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

X X X X X X       

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo  X 
 L’implementazione del sistema di video sorveglianza 

permette una maggior sicurezza cittadina mentre 
l’acquisizione di una nuova autovettura permette un più 
efficiente servizio. 
Si precisa che l’ottenimento del  finanziamento permette 
un risparmio di risorse per l’ente che verranno così 
impiegate per il raggiungimento di obiettivi 
qualitativamente altrettanto importanti   
   

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico    
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Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

     

 
 
 

 
 

 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

        X   X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Contrastare il fenomeno dell’abusivismo commerciale anche attraverso il 

coordinamento con le Forze dell’Ordine  
Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Individuazione ed orientamento del personale da adibire al servizio al fine di  
contrastare il fenomeno dell’abusivismo commerciale. Il comandante emanerà al 
riguardo disposizioni ad hoc e direttive ed attuerà le verifiche ed il monitoraggio dei 
risultati   

Modalità di attuazione Predisposizione di personale che contrasti il fenomeno dell’abusivismo commerciale ed in 
via preventiva attraverso la presenza fisica sul territorio ed in via repressiva mediante il 
sequestro della merce. 
Incontri con le Forze dell’Ordine al fine di monitorare  il fenomeno 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Perseverare nel contrastare l’abusivismo commerciale al fine di tutelare la legalità 
nell’area mercatale 
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate  
1) I Commissari Aggiunti  
2) Gli agenti  

 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

 
 

Complessità obiettivo 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
X 

 Riduzione dell’abusivismo commerciale presente sul 
territorio 

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 
 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di X X X X X X X X X X X X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico X  Realizzazione di un mercato cittadino che sia più in 
ordine ed i cui operatori rispettini le norme vigenti in 
materia  
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disposizioni operative  

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

X X  X X X X X X X X X X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio X X X X X 

 
X 

 
 

X 
 X X X X X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

  X   X   X   X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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AREA 8 
Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Controllo Sicurezza Stradale 
Complessità obiettivo 
 

Molto complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Predisposizione di personale che  
Modalità di attuazione Predisposizione di personale che, mediante posti di blocco sul territorio cittadino, 

effettuino controlli e conseguentemente elevino sanzioni nei confronti di cittadini che 
non osservino le norme sul Codice della Strada, in particolare la violazione all’uso 
delle cinture di sicurezza, la sosta selvaggia, l’uso del casco per i conducenti di 
ciclomotori e motocicli, revisioni veicoli nonché regolamenti ed ordinanze 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire attraverso la repressione un maggior rispetto delle norme 
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate Tutto il personale Area Sicurezza Urbana e Protezione Civile 
 
 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

 
 

Complessità obiettivo 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
X 

 L’istituzione dei posti di blocco permette un maggior 
controllo del territorio  

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 
 

Fasi e tempistica di attuazione 
 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

  X   X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

  X   X   X   X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio   X   

X 
 

 

 
  X   X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico X   Monitorare e sanzionare i comportamenti illeciti  
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Espletamento attività di 
monitoraggio 

  X   X   X   X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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AREA 8 
Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Assegnazione incarico per la predisposizione dell’aggiornamento del piano di 

emergenza comunale 
Complessità obiettivo Mediamente complesso 
Qualità obiettivo Strategico 
Interventi che si intendono attuare Realizzazione dell’aggiornamento del piano di emergenza comunale  
Modalità di attuazione Predisposizione di un aggiornamento del piano di emergenza comunale mediante 

l’incarico a personale esterno avente i requisiti necessari al fine anche del mantenimento 
del finanziamento regionale per il progetto in menzione 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire un aggiornamento del piano che consenta così l’uniformità alla normativa 
vigente in materia  
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate 1) Comandante Davide Volpato 
2)   Commiss. Agg. Fabio Barbieri 
3)   Tecnico incaricato  
Il commissario aggiunto Barbieri, attraverso diversi cicli di lezione, fornirà, anche a 
seguito di domande rivoltegli, una serie di informazioni importanti sotto il profilo 
della sicurezza viabilistica cittadina. Per i discenti delle scuole di secondo grado 
inoltre verrà effettuato un test per il rilascio del patentino. 
Inoltre entrambi i commissari aggiunti di cui sopra attraverso l’ausilio di n. 4 agenti 
effettueranno le prove pratiche all’aperto. 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso  X   

Molto complesso 
 

 L’aggiornamento di detto piano permette di apportare 
tutte le modifiche che sono avvenute nel tempo per 
addivenire ad un piano che sia corrispondente alla realtà 
cittadina 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

  X X X X X  X    

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

  X X X X       

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio      

 
X 

 
 

 
 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

     X   X   X 

 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico X   Si tratta di un aggiornamento che permette di migliorare 
l’attuale piano esistente e nel contempo, attraverso il 
finanziamento regionale, di risparmiare risorse da 
impiegare ad altri obiettivi di altrettanto elevata qualità  
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Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 



 290 

 
8 

   
Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Accertamenti medici del personale 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Standard 

Interventi che si intendono attuare Inoltrare istanze agli uffici competenti dell’ente per la richiesta dell’espletamento di 
visite mediche 

Modalità di attuazione Trasmissione richiesta di visite mediche annuali al fine di accertare l’idoneità del 
personale che ha in dotazione l’arma di servizio  

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Attraverso l’accertamento dell’idoneità del personale che ha in dotazione l’arma si 
garantisce la sicurezza del singolo operatore, degli altri operatori, della cittadinanza 
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate 1) Commissari aggiunti 
2) Agenti 
 
 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

 
 

Complessità obiettivo 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso X  Permettere una maggior sicurezza dei lavoratori e della 

cittadinanza 
Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
 

  

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 
 

Fasi e tempistica di attuazione 
 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative       X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

     X   X   X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio      

 
X 

 
  X   X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Evitare che operatori che non abbiano l’idoneità, a 

seguito di riscontro medico, abbiano il porto e l’uso 
dell’arma  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico      
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Espletamento attività di 
monitoraggio 

     X   X   X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Acquisto dotazioni di servizio 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Standard 

Interventi che si intendono attuare Preparare elenchi annuali per la dotazione di materiali necessari 
Modalità di attuazione Predisporre elenchi dettagliati per i graduati e gli agenti per la dotazione di vestiario 

estivo, invernale, tuta operativa comprensiva degli accessori a norma      
Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Assicurare che il personale sia dotato di materiale omologato e rispondente alle 
caratteristiche previste dalla normativa regionale 
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate 3) Commissari aggiunti 
4) Agenti 
 
 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

 
 

Complessità obiettivo 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso X  Assicurare l’acquisto di materiale che permetta al 

personale di operare in sicurezza  
Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
 

  

Di elevata complessità ••••    

 
 

Qualità  obiettivo 
 

Fasi e tempistica di attuazione 
 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

     X   X   X 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Evitare acquisto di materiale obsoleto e non a norma  

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico      
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Individuazione delle responsabilità 
di procedimento      X   X   X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

      
X 

 
 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

     X   X   X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto VEDERE SCHEDA N. 26 AREA 7 
Complessità obiettivo 
 

 

Qualità obiettivo 
 

 

Interventi che si intendono attuare  
Modalità di attuazione   
Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

 
 

Risorse finanziarie assegnate  
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

 

Risorse umane assegnate  
 

Risorse umane da acquisire  
Formazione del personale addetto  
Entrate correlate  
 

Complessità obiettivo 
 

Valutazione Punti Motivazione 
Normalmente complesso    

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
 

  

Di elevata complessità ••••    

 
Qualità  obiettivo 

 

Fasi e tempistica di attuazione 
 

Descrizione delle fasi e/o 
 Interventi da attuare 

Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

            

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento 

            

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

      
 

 
      

Espletamento attività di 
monitoraggio 

            

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 
parzialmente innovativo  

   

Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico      
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Controllo periodico dello stato della segnaletica verticale ed orizzontale e delle 

situazioni che richiedano  interventi manutentivi in genere 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Standard 

Interventi che si intendono attuare Redazione di elenchi di interventi manutentivi 
Modalità di attuazione Trasmissione periodica di elenchi che richiedano la sostituzione e/o la manutenzione 

della segnaletica verticale, del rifacimento della segnaletica orizzontale, di anomalie 
che richiedano interventi urgenti 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire la sicurezza viabilistica  
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate Commissari aggiunti, Agenti e personale amministrativo 
 
 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso X  Monitoraggio delle situazioni che necessitano interventi 
manutentivi ai fini viabilistici per la sicurezza stradale 

Mediamente complesso ••••    

Molto complesso 
 

  

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

  X   X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento      X   X   X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

      
X 

 
 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

     X   X   X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 

 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Contenimento delle richieste di risarcimento danni a 

persone e veicoli 
Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico      
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile  

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009  

Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott. Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Rilascio di pareri 
Complessità obiettivo 
 

Normalmente complesso 

Qualità obiettivo 
 

Standard 

Interventi che si intendono attuare Analisi dei progetti 
Modalità di attuazione Rilascio di pareri ed indirizzi all’ufficio tecnico su progetti inerenti interventi 

manutentivi di ristrutturazione o rifacimento di st rade e marciapiedi  
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Garantire che i progetti siano in aderenza alle norme previste dal C.d.S. e relativo 
Regolamento di Attuazione 
 

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentali sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nella fase attuale non si prevede l’acquisto di ulteriore strumentazione oltre a quella 
già esistente. 

Risorse umane assegnate 1) Commissario aggiunto Moreno Orlandi 
2) Commissario aggiunto Antonio Miglio 
 
 
 
 

Risorse umane da acquisire Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso    

Mediamente complesso    

Molto complesso 
X 
 

 Necessita un’attenta analisi del progetto 

Di elevata complessità ••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative    X   X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento      X   X   X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio      

 
X 

 
  X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

     X   X   X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo X 
 Esecuzione di progetti che rispettino fedelmente le norme 

contenute nel C.d.S. e relativo Regolamento di Attuazione 
Di sviluppo••••    

Innovativo••••    

Strategico      
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
 
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott.   
 Davide Volpato 

 
 
Obiettivo/Progetto Preparazione del Regolamento del Corpo di Polizia Locale 
Complessità obiettivo 
 

Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Attenta lettura di tutta la normativa vigente riguardante il Corpo di Polizia Locale   
Modalità di attuazione Preparazione del Regolamento del Corpo di polizia Locale aggiornato rispetto alla 

normativa vigente in materia sia di natura nazionale che regionale 
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Dotazione di un nuovo Regolamento aggiornato alle nuove norme entrate in vigore  

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessun acquisto di ulteriore strumentazione specifica per l’obiettivo di cui sopra 

Risorse umane assegnate 7) Commiss. Agg. Moreno Orlandi  
Risorse umane da acquisire       Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso X  Preparazione di un Regolamento che contenga la 
normativa vigente e nel contempo ometta i riferimenti a 
norme oramai superate 

Molto complesso      

Di elevata complessità X••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative       X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento      X X X X X X X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

     

 
 
 

 
 

 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

           X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo X  Dotazione di uno strumento più moderno e confacente 
alla nuova realtà 

Strategico    
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

 
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott.   
 Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Preparazione o adeguamento di Regolamenti gestione servizi 
Complessità obiettivo 
 

Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Attenta lettura di tutta la normativa vigente riguardante la materia 
Modalità di attuazione Preparazione di Regolamenti od adeguamento degli stessi che tengano in evidente  

considerazione la normativa vigente  
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Dotazione di un nuovo regolamento o aggiornamento  dello stesso qualora ciò si 
renda necessario in quanto completamente modificato dalla normativa sopravvenuta  

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessun acquisto di ulteriore strumentazione specifica per l’obiettivo di cui sopra 

Risorse umane assegnate 8) Commissari Aggiunti: Moreno Orlandi, Antonio Miglio , Fabio Barbieri, Franco 
Tavazzi, Valerio Parabiaghi 

Risorse umane da acquisire       Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso X  Preparazione di un Regolamento che contenga la 
normativa vigente e nel contempo ometta i riferimenti a 
norme oramai superate 

Molto complesso      

Di elevata complessità X••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative  

     X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento      X X X X X X X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

     

 
 
 

 
 

 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

           X 

 
Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo X  Dotazione di uno strumento più moderno e confacente 
alla nuova realtà 

Strategico    
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Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

 
SCHEDA SPECIFICATIVA OBIETTIVO PEG -GESTIONE 2009 

  
Centro di responsabilità: ambito operativo omogeneo Sicurezza Urbana e 
Protezione Civile 

Responsabile: dott.   
 Davide Volpato 

 
Obiettivo/Progetto Acquisizione Servizi e consulenze 
Complessità obiettivo 
 

Complesso 

Qualità obiettivo 
 

Strategico 

Interventi che si intendono attuare Controllare la tipologia di servizio o consulenza che si intende adottare 
Modalità di attuazione Preparazione di una richiesta dettagliata di servizio e/o consulenza secondo quanto 

deliberato dal Consiglio Comunale  
 
 

Descrizione delle finalità 
dell’obiettivo e delle finalità da 
perseguire 

Dotazione di un nuovo regolamento o aggiornamento  dello stesso qualora ciò si 
renda necessario in quanto completamente modificato dalla normativa sopravvenuta  

Risorse finanziarie assegnate Le risorse sono elencate nella parte economica del peg 
Risorse strumentali e tecnologiche 
assegnate 

Le risorse tecnologiche  e strumentale sono elencate nell’inventario. 

Risorse strumentali e tecnologiche 
da acquisire 

Nessun acquisto di ulteriore strumentazione specifica per l’obiettivo di cui sopra 

Risorse umane assegnate 9) Commissari Aggiunti: Moreno Orlandi, Antonio Miglio , Fabio Barbieri, Franco 
Tavazzi, Valerio Parabiaghi 

Risorse umane da acquisire       Nessuna 
Formazione del personale addetto Nessuna 

 
Entrate correlate Sono tutte indicate nell’apposito peg 

Complessità obiettivo 
Valutazione Punti Motivazione 

Normalmente complesso••••    

Mediamente complesso X  Preparazione di un Regolamento che contenga la 
normativa vigente e nel contempo ometta i riferimenti a 
norme oramai superate 

Molto complesso      

Di elevata complessità X••••    

Qualità  obiettivo 

Fasi e tempistica di attuazione 
Descrizione delle fasi e/o 

 Interventi da attuare 
Tempi 

Gen Feb Mar Apr. Mag. Giu Lug. Ag. Set. Ott. Nov. Dic 

Verifica ed emanazione di 
disposizioni operative       X   X   X 

Individuazione delle responsabilità 
di procedimento      X X X X X X X 

Formazione ed introduzione 
parametri di monitoraggio 

     

 
 
 

 
 

 

 X   X 

Espletamento attività di 
monitoraggio 

           X 

Note 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA 
Dott. Davide Volpato 

Valutazione Punti Motivazione 
Ricorrente /standard  o 

parzialmente innovativo••••  
  

Di sviluppo••••    

Innovativo X  Dotazione di uno strumento più moderno e confacente 
alla nuova realtà 

Strategico    
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All.to n. 1 al al Piano degli obiettivi 2009 
 

ELENCO DIPENDENTI ASSEGNATI ALLE SINGOLE AREE E SER VIZI  
 
 

AREA 1 
 SERVIZI DI STAFF 

 
1. Bussoletti cat. D3 istruttore direttivo specialista 
2. Baudi cat. C1 istruttore tecnico-amministrativo informatico 
3. Gallieni  Cat.C1istruttore  
4. Fraschini  Cat.C1istruttore  
5. Ferrari Cat. C1 istruttore  
6. Romanoni cat. C1 istruttore  
7. Marovelli cat. C1 istruttore 
8. Michetti cat. C1 istruttore 
9. Amedali cat.B3 collaboratore  amministrativo  

 
AREA 2 

RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
1. Samà cat. D3istruttore Direttivo specialista 
2. Lubatti cat. D1 istruttore Direttivo  
3. Pavan cat. C1 istruttore 
4. Marinaro cat. C1 istruttore 
5. Recagni  cat. C istruttore  
6. Pace cat. C istruttore  
7. Bellomo cat. C istruttore  
8. Malgioglio cat. C istruttore  
9. Masiero cat. C istruttore  

 
AREA 3 

SERVIZI GENERALI, DEMOGRAFICI E PER IL CITTADINO 
1. Tadini cat. C1 istruttore amministrativo1(nota1) 
2. Deò  cat. C1 istruttore amministrativo 
3. Matta catC1 Istruttore amministrativo 
4. Tarenzi cat.B3 Collaboratore amministrativo 
5. Bruno cat.B3 Collaboratore amministrativo 
6. Sala cat.B3 Collaboratore amministrativo- messo 
7. Cadoni cat.B3 Collaboratore amministrativo-messo 
8. Bertuzzi cat.B3 Collaboratore amministrativo-messo( in posizione di comando) 
9. Arsi cat. B3 Collaboratore amministrativo 
10. Borella B3 Collaboratore amministrativo 
11.  Carone B3 Collaboratore amministrativo 
12. Leoni cat.B3 Collaboratore amministrativo-centralinista 
13. Agosti cat. B1 esecutore tecnico- amministrativo 
14. Adami cat. B1 esecutore tecnico- amministrativo 
15. Bertoletti cat. B1 esecutore tecnico- amministrativo 
16. Cazzato cat. B1 esecutore tecnico- amministrativo 
17. Cogni cat. B1 esecutore tecnico- amministrativo 
18. Cocuzza cat. B3 Collaboratore amministrativo 

 
AREA 4  

SERVIZI TERRITORIALI PER LE PERSONE E LA COMUNITA' 
1. Mariani cat. D3 istruttore direttivo specialista 
2. Bassi cat D1Istruttore direttivo   
3. Pozzi cat D1Istruttore direttivo  
4. Michelari cat D1Istruttore direttivo   
5. Curioni cat D1Istruttore direttivo  Assistente Sociale 
6. Lazzari cat D1Istruttore direttivo  Assistente Sociale 
7. Naso Cat. C1 istruttore Amministrativo2(nota 2) 
8. Mainardi Cat. C1 istruttore Amministrativo 
9. Bassi Cat. C1 educatrice 
10. Castoldi Cat. C1 educatrice 
11. Germani Cat. C1 educatrice 
12. Mazzola Cat. C1 educatrice 
13. TregattiniCat. C1 educatrice 
14. Vazzana Cat. C1 educatrice 
15. Zacchetti Cat. C1 educatrice 
16. Nanni cat. B3 collaboratore amminstrativo 
17. Pozzer cat. B3 collaboratore amminstrativo 
18. Corazzari cat. B3 collaboratore amminstrativo 
19. Farina cat. B1 Operatore tecnico generico 
20. Passoni cat. B1 Esecutore assistenza anziani 
                                                           
1 In quiescenza da aprile 2009 
2 Trasferita da aprile 2009 all’area 7 
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21. Accardo Patrizia Cat. A Operatore scolastico 
22. Angeretti Cat. A Operatore scolastico  
23. D. Beolchi - cat. A Operatore scolastico 3(fino al 2 aprile 2009) 

 
 

AREA 5 
     SERVIZI CULTURALI TERRITORIALI 

1. Vitullo cat D1Istruttore direttivo – Responsabile di Area  
2. Fornaroli cat D1Istruttore direttivo  bibliotecario 
3. De Col Cat. C1 istruttore assistente di biblioteca 
4. Parenti Cat. C1 istruttore assistente di biblioteca 
5. Napoli Cat. C1 istruttore assistente di biblioteca (per il periodo 15 settembre / 31 dicembre) 
6. Bordigioni Cat. C1 istruttore amministrativo 
7. Arioli Cat. B3 collaboratore amministrativo 
8. Riservato Cat. B3 tecnico professionale  

 
 

AREA 6 
OPERE PUBBLICHE,  PATRIMONIO PUBBLICO ED AMBIENTE  

1. DeMarchi cat.D1 Istruttore direttivo tecnico4(nota 4) 
2. Giardinetti cat.D1 Istruttore direttivo tecnico 
3. Ferrari cat.D1 Istruttore direttivo tecnico 
4. Invernizzi cat.D1 Istruttore direttivo tecnico 
5. Sconfietti cat. B3 Collaboratore amministrativo 
6. Ravizza Luca cat. C1 istruttore amministrativo 
7. Addari cat.B3 collaboratore amministrativo 
8. Cordini Cat. A Operaio 

 
 

 
AREA 7 

GOVERNO DEL  TERRITORIO E MOBILITA' URBANA  
1. Manstretta cat. D3 istruttore Direttivo tecnico-specialista 
2. Olante cat D3 istruttore direttivo tecnico specialista 
3. DE Marchi cat. D1 Istruttore Direttivo 
4. Basile cat. C1 istruttore geometra 
5. Ciussani cat. C1 istruttore amministrativo 
6. Aresu cat.C-istruttore amm.vo 
7. Cocuzza cat. B3 Collaboratore amministrativo 
8. Naso Cat. C1 istruttore Amministrativo5(nota 5) 

 
AREA 8 

SICUREZZA URBANA E PROTEZIONE CIVILE  
1. Volpato D3istruttore direttivo specialista 
2. Orlandi D1istruttore direttivo 
3. Miglio D1istruttore direttivo 
4. ParabiaghiD1istruttore direttivo 
5. BarbieriD1istruttore direttivo 
6. TavazziD1istruttore direttivo 
7. Bruzzi cat.C- agente 
8. Carioni cat.C- agente 
9. Cibra cat.C- agente 
10. Cipolla cat.C- agente  
11. Del Viscio cat.C- agente 
12. Marino cat.C- agente 
13. Marozzi cat.C- agente 
14. Pirretta cat.C- agente 
15. Postiglione cat.C- agente 
16. Romero cat.C- agente 
17. Venneri cat.C- agente Marozzi cat.C- agente  
18. Zammuto cat.C- agente 
19. Strazzella cat. c –agente 
20. Vignati cat.C-istruttore amm.vo 
21. Gianbrone Massimo- cat. B3 Collaboratore professionale 
 
Totale complessivo dotazione organica: n°103 
                                                           
3 In quiescenza da aprile 2009 
4 Trasferita all’area 7 da marzo 2009 
5 Trasferita da aprile 2009 all’area 7 


